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10.000 proletari LA RISTRUTTURAZIONE PADRONALE HA PORTATO QUI L'ATTACCO PIU' DURO cc CI HANNO MANOATO I POMPIERI 

e studenti in corteo 

Palermo: 
"requisizione 
delle case pri­
vate> sfitte!" 

Oggi sciopero generale degli edili. SIMPt~T~I~ »:dHISTO FOCO NUN SE PO' 

a SI er - Bagnoli: 
Domani grande corteo a Roma tutti d'accordo per 
E' sufficiente il cc rilancio dell'edilizia per lo sviluppo del paese» proposto d@1 sindacato? 
Il piano governativo e . i bisogni operai una drastica ridu-

PALERMO, 23 - Questa 
mattina le v'ie della città 
erano percorsé da innume­
revoli . cortei che, dalle 
scuole si recavano alla ma­
nifestazione in piazza Cro­
ce. Da qui è partito Wl 

enonne ed entusiasmante · 
corteo: il più combattivo 
dopo la settimana rossa 
(la straordinari~ mobilita­
zione della citili contro il 
caro trasporti). In testa 
tantissimi proletari e lo 
striscione disegnato e te­
nuto dalle donne: «requisi­
zione delle case private 
sfitte », dietro iI coordina­
mento delle case private 
sfitte della Kalsa e_ della 
Vucclrla, poi '-in delegmo­
ne i ,proletari del Capo e 
di San Pietro, un altro 
enonne striscione « la casa 
è Wl diritto di tutti, requi­
siamo gll alloggi occupati>, 
veniva tenuto dai proletari 
di Resuttana e Altarello, 
seguivano i proletari del 
quartiere di Borgo Nuovo 
sud, Monte Grappa, S . Ro­
salla; chiudeva Wl enonne 
lenzuolo disegnato, con le 
storie di Totò, operaio si­
ciliano, migllaia erano le 
bandiere rosse. 

C'erano i CPS dell'IPSIA, 
dell'IPSA del Finocchiaro 
Aprile, dell'ITI biennio, del 
Vittorio Emanuele, del Ca­
nizzaro, del Ferrara, del-

l'Umberto, iI Nautico, l'Ar­
tistico e i compagni di Me­
dicina, scesi in piazza a 
lottare per le case e l'edi­
lizia scolastica. Due ali di 
folla hanno ' seguito il cor-

(Continua a pago 4) 

Si svolge oggi ,lo sciope­
ro nazionale dei laìVorato­
l'i ed·iJi. Sabato a: Roma 
saranno in decine e deci­
ne di migliaia nella mani­
festazione nazi"'nale pro­
mossa dalle oeJltra'li sinda­
cali. 

A Roma ~sciopero è 
stato anticipato a mal'tedì 
scorso: 5 mila edi,loi prove­
nienti dai :cantieri ma;ggio­
ri hanno accompagnato 
una delegazione sindacale 
al Comune per chiedere 
l'immediato avvio dei pro­
grammi IACP (edilizia sov­
venzionata) e lo sblocco 
del poiano ISVEUR (edili-

I DISOCCUPATI ORGANIZZATI CHIE­
DONO RAGIONE DEI MILIARDI CHE 
DEVONO SERVIRE A CREARE POSTI 
DI LAVORO 

Napoli - Continua 
l'occupazione 
del collocamento 
Lunedì .mobilitazione generale 

NAPOLI, 23 - Anche sta­
matùina, nonostante una 
breve opposizione iniziale 
dei responsabili delll'ufficio, 
è continuata l'occupazione 
del cololocarnento da parte 
dei disoccupati ol1ganizzati. 
Mentre un ,folto gruppo 

LE TRE FACCE 
DELLA SIP 

staziona nel cortile, una 
delegazione prende nota di 
tuHe le l'ichies-te di as· 
sunzione che arrivano e 
sceglie quelle che dovran· 
no esseJre assegnate ai di­
soccupati della 1ista del 
14 luglio, da prima in or­
dine cronologico dopo 
quella dei disocoupati del 
Vico 5 oSanti (che sono 
già stati tutti avvoiati al 
I·avoro). 

Una delegazione si è re· 
cata dall'ingegnere capo 
dell .genio civile Mairtusciel­
lo per fissare a brevissimo 
termine un incontro di 
chiarificazione (presenti tut­
te le controparti) sul pro· 
blema dei 10500 posti en­
tro l'anno. «Qua'lcuno do­
vrà ipUr essere Tesponsabi­
le - dicono i disoccupati 
- della trasformazione di 
miogliaia di ,posti aggiunti­
vi in a'ltrettanti posti so­
stitutivi per un importo 
di 181 :m il i aJI'd i , ia.nporto 
ohe doveva servire invece 
a creare pos ti per i disoc­
cupati organizzati». . 

Tre fatti importanti nel­
la gionUlta di mercoledì 
sul fronte di lotta contro 
il caro telefono_' a Genova 
il . governo fa caricane dai 
carabinieri una folta e 
combattiva manifestazione 
proletaria alla sede della 
SIP, a Roma il governo 
fa divulgare alla televisio­
ne ed ai gionnali una trac­
cia di intesa con i sindaca­
ti sulla rev.isione cLelle ta­
riffe (mentre in realtà lo 
accordo non è stato ancora 
raggiunto_o Moro si fida a 
tal punto delle centrali 
sindacali che le formalità 
non contano più ... ), nello 
stesso tempo W. procura 
generale della repubblica 
per ordine del governo 
avoca l'rinchiesta aperta 
dal pretore sulla truffa 
consumata dalla SIP sulle 
tariffe di alcuni servizi. 

Mentre i pretori di mez­
za Italia condannano la 
plateale illegalità degli au­
menti telefonici il gover­
no, come già aveva fatto 
a Roma, scatena il suo 
braceio armato contro i 
proletari in lotta, contro 
i pensionati che portano 
con durezza la loro prote­
sta alla sede del monopo­
lio di stato_ Si vuole colpi­
re, a Genova, uno dei pun­
ti in cui il movimento è 
più forte, più organizzato; 
si vuole convincere con la 
repressione chi non si è 
fatto convincere dagli stac­
chi e dalle intimidazioni di 
questi mesi_ In questo mo­
do è lo stesso governo che 
mostra apertamente di non 
credere che la conclusione 
della verten'l.a sindacale 
possa coincidere con la 
conclusione della lotta. 

Di questo si rammarica­
no anche i revisionisti che, 
avallando la versione po­
li'l.iesca, accusano i prole. 

tari di Genova di essere 
« strumentalizzati da pro­
vocatori di professione». 

La possibilità che un 
accordo possa soddisfare 
i protagonisti di questa 
lotta è infatti molto remo­
ta e di questo si sono ac­
corti anche i sindacati che 
manifestano un evidente 
imbarazzo_ 

Possono essere soddisfat­
ti gli artigiani che si ritro­
vano 300 scatti di «mini­
mo garantito» nella bozza 
di accordo predisposta dal 
governo? Possono essere 
soddisfatti i pensionati che 
si ritrovano addirittura un 
aumento del canone? 

E che dire della grave 
marcia indietro della SIP 
sulla questione degli in­
vestimenti che significa 
meno occupazione per i la­
voratori telefonioi e meno 
telefoni per i proletari? 

L'avocazione della inchie­
sta romana contro la SIP 
è il terzo, non meno im­
portante elemento, · delle 
grandi manovre dirette dal 
governo. Si vuole dare lo 
esempio alle decine di pre­
tori che in questi giorni 
stanno dando ragione alle 
denunce presentate dai 
proletari in lotta; si vuole 
mettere il freno ad un pro­
cesso che anche sul diffi­
cile terreno dell'azione le­
gale sta conseguendo im­
portanti successi. In realtà 
il governo teme che anche 
queste iniziative, che han­
fiO determinato la riattiva­
zione di centinaia di tele­
foni staccati dalla rappre­
saglia della SIP in molte 
città, costituiscano un e/.e­
mento che rafforza la pos­
sibilità di continuare la 
lolta, anche di fronte ad 
un eventuale e probabile 
accordo con le compiacen­
ti confederazioni sindacali_ 

Dato che i sindacalisti 
erano assenti , Martusciello 
si è rifiutato di consegna­
re ai delegati dei disoccu­
pati la documentazione <re­
lativa a 600 nuovi posti che 
il comune deve dare ÌII1 
appalto in questi giorni. 

Intanto ierj pomeriggio 
la manifestazdone contJro il 
carovita dei fascisti del 
CIS si è risolta in un falli­
mento completo: nessuno 
vi ha partecipato tranne 
mazzi eri e ragazzetti as­
soldati per dare una base 
al corteo_ Contemporanea­
mente a questa squallida 
sfilata di meno di 150 per­
sone, guidate dal famigera­
to squadrista Itala Som­
mella, i disoccupati orga­
nizzati, dopo il volantinag­
gio della mattina contrd' 
il corteo provocato dei fa­
scisti, hanno istituito m­
sieme ai compagni l'ivolu­
zionari, un presidio di vi­
gilanza antifascista, men­
tre altri si sono riuniti per 
decidere come portarr-e 
avanti il controllo del col­
locamento. 

La prossima scadenza di 
mobilitazione generale è 
~ta .fissata per ~unedì. 
.1·tanto i lavoratori pre­
cari del Vico 5 Santi stan­
no organizzando la loro 
partecipazione di massa al­
la manifestazione di Roma 
del 25 ottobre. 

zia convenzionata) . 
Nella gestione deHa ma­

nifestazione erano assenti 
gli obiettivi della piattafor­
ma contrattuale. Il sinda­
calista che ha tenuto ~I co­
mizio ha esposto i termini 
noti della linea sindacale 
sugli investirrnenti pubbhl. 
ci e sul ruolo che gli enti 
loca·li devono assumere 
per il « rilancio dell'edi­
.lima». 

Il modo in cui la mani­
festazio.he si è svolta cor­
risponde alla strategia sin­
dacale per l'autunno fon­
data sul dialogo con iI go­
verno e i padronL P·rovia­
mo a misurarne la vali­
dità. 

Nel settore deH'edillizia 
la poIitica economica dei 
padroni e del governo ha 
condotto ad una profon­
dissima crisi, Ja cui natura 
stmttura'le (altissimi cos.ti operai più deboli: i ,pendo-

lari, i precari, i giovani. 
dei materiali e delle aree, In corrispondenza di 

e degli ·straordinari_ Sono 
queste le cause p.rincipali 
della serie in aumento de­
gH infortuni suL lavoro e 
degli omicidi bianchi di 
cui il settOTe edile conser­
va il primato e del manilfe­
starsi accanto alle tradi­
zionali malattie professio­
nali, come la malat1'ia del 

cemento, di una nuova ma· 
lattia dipendente dal·le ac­
cresciute tensioni nervose 
prOdotte dal lavoro: le ne­
vrosi. 

caduta della domand·a soI- questo attacco ·alla base 
vibile, crollo delle cartellle produttiva, va avanti un 
fondiarie, impossibilità di programma di aumento 
bloccare i salati ecc) è dello sfruttamento per gli 
un dato o~~ai. acquisito. oocupati attuato attraver. 

Tale. C!'I'Sl . ha prodotto ., so l'intensificazione dei dt­
una, dunlllupone cos-tante ,L, mi" l'aumento del coHi o 

La strada che { 'Padroni 
hanno scelto per moltipli­
care i ,loro -profitti. con lo 
sf.rut·tamento intensivo del-

dehl occupazione e della. ' m 
(Continua a pago 4) 

produzione, il valore ag-
giunto del settore ha 'regi-
strato un aumento a prezzi 
concorrenti del 27,8%, men­
tre i redditi da lavoro nel 
settore aumentano del 24,7 
per cento, in misura cioè 
notevolmente -inferiore. In 
Piemonte, ad esempio, la 
occUlpazione nell'edilizia è 
passata da 73 mila unità 
nel '72, a 50 miJa unità, a 
N·apoli su 50 mila lavorato­
ri addetti. aLl'edilizia abita­
tiva solo il 20% è- attual­
mente occupato, cioè lO 
mila_ 

Nessun settore produtti- _ 
vo ha subìto un attacco 
di uguale portata; i pa· 
droni, e non solo qudU 
dell'edilizia, stanno scari­
cando H peso maggiore 
della crisi capitalistica 
proprio su questi lavorato­
ri, con una pol1tica di re­
cessione organica (.licen­
ziamenti, scomparsa dei 
piocoli cantieri, blocco del 
credito) e selvaggia, che 
colpisce aill'inrerno della 
s-tessa categoria gli strati 

20 milioni per salvare 
Lotta Continua 

Avevamo chiesto 20 milioni e ne sono arriva·ti 8, meno delta me· 
tà. Torino e Milano, e tutte le sedi che avendo un obiettivo mago 
gìore hanno la possibilità più delle altre di dare uno scossone alla sot­
toscrizione si stanno muovendo in misura ancora insufficiente rispetto 
all'obiettivo, e ancora gran parte delle nostre sedi sono assenti da que­
sta mobilitazione. Andando avanti dì questo passo non ce la faremo, e 
come andiamo ripetendo ogni giorno il ris·chio non è solo quello di 
fermarci per un giorno o due, ma per un periodo di tempo molto più 
lungo. Sappiamo che le dlfficO'ltà sono molte, che oltre ~e esigenze del 
giornale e del centro del partito, ci sono queHe delle sezioni, del "avoro 
politiCO quotidiano, ma altre vO'lte in condizioni anche peggiori siamo 
riusciti a venirne fuori, con l'appoggio e ,la partecipazione entusiastica 
di migliaia e migliaia di proletari. Se in questo momento il sostegno al 
giornale rimane un fatto privato, da risolvere con il solo contributo dei 
militanti, non ce la faremo. 

zione d'orario 
e 50.000 lire 
Applausi fragorOSi hanno accolto l' 
intervento di un delegato dei disoc­
cupati organizzati di Bagnoli: lotta 
comune pe,r far assumere gli 800 
operai che mancano a completare l' 
organico di 1.000 operai per la va­
riante, blocco degli straordinari. 36 
ore e 50.000 approv~te anche all'as­
semblea generale dell'ltalsider di 
Trieste 

BAGNOLI, 23 - L'assem­
blea generale sulla piatta­
foroma contrat·tuaJle che si 
è tenuta aU'Iltalsider ha se­
grmo una vdHor.ia della 
autonomia operaia di que­
sta fabbrica. Un'assemblea 
affollatissima di oltre 3_000 
operai ha sburgiadato i 
sindacalisti, oi. portatori di 
acq ua della riconversione 
,produttiva ed ha messo 
clamorosamente in ev·iden­
za agli ooohi di tut,ti come 
la linea po'litica degli ope­
ralÌ. sia completamCl.lllte op­
:posta a quella del sindaca-

. to. L'assemblea è stata 
aper·ta da De Gasperi., 
coordinatore nazionale del­
.]'Italosider che, neU'indiffe­
<renza generale ha .illustra­
to ~a pioa;ttaforoma FLM nel­
la mamJiem . più vaga e de­
bole, concludendo, per ,to­
gliersi dai carboni roven­
ti, che la quantificazione 
de~ obiettivi spetterà agli 
operai. Sono seguiti una 
serie di interven1'i da par­
te delle avanguardie ohe 
hanno cominciato a «quan­
tizzare»: 50.000 liTe subi,to 
è stata la richiesta, non 
soltanto unan:rim.e ma unica 
che d compagni hanno por­
tato availitri pUIlitualmente, 
sottolineata dagli applausi 
degùi operai. IRdduzione ge-

neralizza:ta dall'orarr-io di 
lavoro è stato l'altro obiet­
tivo che ha .raccdlto la 
unanime approvazione.. de­
gE i.nterventi. Il compagno 
Mimmo di Lotta ContJiJnua 
ha contrapposto racco­
gliendo numerosi applausi 
le 35 ore, mentre aI.tr.i ope­
ra·i proponevano U!l1a di­
sOussdone di massa, tTa 35 
e 36 ore. Dopo questa serie 
di interventi i sindacalisti 
hanno cerca·to di recupe­
Tare la situa2Jione ma so­
'J;l0 stati subissati dai fi­
schi. In particolare Manro 
del~a segreteria FLM pro­
v;imciale, ha avuto delle 
bordate di fi·schi quando 
si è permesso di parlare 
contro la perequazione de­
gli ocatti di aMamtà, che 
era un altro degli obiettivi 
sotJtolmeati nei precedenti 
dnterventi. Mentre gli ope­
rai ~idavano « De Gas.pe­
ri vulimmo sentì mo' ohe 
dilOi» c'è stato 1'lÌntervento 
più signifkativo_ Il compa­
gno Claudio, delegato dei 
disoccupati organizzati di 
Ba~oli, che stavano da­
vanti ai cancelli della fab­
brica dall'inillio dell'assem­
blea, ha preso ·Ia parola, 
denunciando l'eswUJtivo 

che aveva impediro che 
(Continua a pago 4) 

CON LE NOTE DELL'n)NTERNAZIONALE» SONO RIPRESE LE TRASMISSIONI 

«Dui Radio Renascença, occupata dai lavo­
ratori, al servizio della classe operaia ... » 
Uscita ieri la prima copia del « Setubalense » sotto la responsabUtà dei lavoratori. Convegno clandestino dei pa­
droni delle ferriere. I militari reazionari autorizzano la fuga dei capitali 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 23 - L'Inter­
nazionale è tornata alla 
radio. Renascenca da mez­
zanotte trasmette le sue 
note. decine di commissio­
ni operaie e di quartiere -
tra le quali quelle legate al 
PCP - hanno convocato 
una manifestazione «apar­
tltaria e di massa", contro 
la svolta a destra e per 
l 'esclusione del PPD dal 
governo. 

Domani ad Oporto ~ 
terrà .una grande assem­
blea di soldati di tutta la 
regione nord dentro il 
Rasp per prendere in esa­
me i -risultati dell'inchie­
sta sull'operato del com­
mandante della regione 
nord, Pires Veloso e per 

Il comitato nazionale è 
convocato per sabato 25 e 
domenica 26. 

la sera è previsto un con­
centramento popolare sot­
to la caserma. 

Da questa mattina iI 
, Setubalense» (che esce 
tre volte alla settimana ed 
è il giornale più letto a 
Setubal), è composto «sot­
to la responsabilità dei la­
voratori". L'esercizio del 
controllo proletario dell'in­
fomnazione non è in que­
sto caso affidato agli ope­
rai e ai tipografi interni, 
come fu ai !primi tempi a 
Republdea, m'li all'insieme 
dell'avanguaroia di massa 
organizzata di Setubal, rap­
presentata dal comitato di 
lotta_ AI « Setubalense » 
qurlndi, che con orgoglio 
ora viene affiancato a Re­
publica e a Radio Rena­
soenca, il percorso dell'ap­
propriazione proleta.l1ia del­
lo strumento d'informazio­
ne è più avanzato che nei 
precedenti casi. Non una 
'lotta ·interna che ha cer-

cato la ·sua forza nell'ade­
si'Olle di massa dall'ester­
IIlO, ma una Iot.ta di massa 
delle commissioni operaie 
e di quartiere, assieme ai 
soldati orgamzzati della 
caserma del RIS di stan­
za a Setu'bal, che ha porta­
to all'ocClilpazione del gior­
malIe, che è stata capace di 
eliminare H mrettore. pro­
prietario, passato « da epu­
ratOTe a epurato », come 
scrive iii primo numer<:t loi­
'bero del giornale. Tale 
Carlos Bordallo Pinheiro, 
ex fascista, passato alle 
larghe schiere dei simpatiz­
zanti [borghesi di Soares, 
ora è nella strada_ Il te­
merario tentat·ivo di licen­
ziamento dd tre rivoluzio­
·nari gli è costato la perdita 
del giornale_ La ·Iotta dei 
lavoratori del « Setuba­
lense" - dice il primo lo­
ro comunicato - è una 
lIluova ulteriore vittoria de­
gli sfiruttati contro jl capi-

talismo. A Braga infine, 
neill'esbremo nord (è la cit­
tà da dove in luglio partì 
la catena degli assaltoi e 
degli incendi contro le 
sedi del ,pCP), in mi­
gliaia sono scesi ieri in 
deLla «normalizzazione dei 
prefetti» che il governo 
sta cercando di attuaTe. 
L'offensiva popolare prose­
gue, dunque, dal nord al 
sud del paese, e ment.re il 
governo apparr-e castrato e 
congelato, si fa viva diret­
tamente la voce padronale. 

I capitadisti portoghesi 
del settore metalmeccani­
co, riusciti fina'lmente a 
r;j'll[1irsi in un cl4ma di se­
mi-clandestinità, hanno ri­
preso la parola per condan­
nare gli ultimi esiti delle 
lotte operaie, e mettere in 
guardia il governo_ Hanno 
lanciato le loro accuse ri­
cattatorie contro gli ope­
rai e una sorta di ultima­
tum ad Azevedo. «Tutte le 

misure del quinto governo 
- (vale a dire le conquiste 
che gli operai hanno impo­
sto al governo) - riguar­
danti l'aumento dei salari e 
l'introduzione di un nuovo 
sistema di categorie, - di­
ce il comunicato dei padro­
ni metalmeccanici - ser-

vono solo a portare al col­
lasso il nostro sistema e­
conomico. Il proposito e­
splicito è quello di creare 
una situazione irreversibi­
le di precipitazione della 
crisi, oggi aggravata dai ce­
dimenti a cui è stato co-

(Continua a pago 4) 

NELLE ALTRE ·PAGINE 

• Metalmeccanici: già decine di mi­
gliaia di operai si sono pronunciati 
per le 35 ore settimanali (a pa­
gina 3). 

• Da Casale a Casale : le tappe del 
movimento dei soldati (a pago 2)_ 

• Juan Carlos : una pezza per il re­
gime di Franco (a pago 4). 



2 - LOTTA CONTINUA 

Aperto il Consiglio Generale' 

La CGll guarda al governo Moro 
ed e,vita di. parlare dei contratti 
Riproposta nella relazione di ,Boni l'attesa del sindacato per il piano a medio termine promos­
so dal governo. Nel dibattito sono emerse anche le ({ difficoltà)) incontrate nell'applicazione 
della strategia sindacale 

ROMA, 23 - Con una 
relarione del segretaTio ge­
nerale ·aggiunto Boni s.i è 
aperto mercoledì ' i,1 consi­
glio generale della CG IL, 
a circa un ·anno dalla sua 
ultima convocazione per 
esaminare « .l'impegno del­
la CGIL 'PeriI superamen­
to della cr.isi, la difesa 
deHe condizioni di vi.ta dei 
lavoratori e -l'avanzamen- ' 
lo deLl'uni tà sill'cla'Cal!e ». 

Questi ,temi sono stati 
affiront3Jti dal socialista 
,Boni a partire da una lun· 
ga analisi della crisi a H­
veLlo internazionale e at­
traVeTSO un esame delle 
cifre che Tiguardano da 
situazione del.]'·aHacoo al­
l'occupazione in Italia, ci­
fre ohe pur ,sOTVolançlo sul 

numero tota1e dei rusoccu· 
pati e dei sottoccupati par· 
;Iano di 800.000 giovan.i in 
cerca di prima occupazio· 
!ne (di cui 273 mila diplo· 
mati e 54 mila la:ureati), di 
,100_000 ragazzi che al di 
sotto dei 15 anni Javorano, 
di un aumento di olrtre 7 
(Vol te nel corso de!il'uà timo 
anno deHe ore di oassa 
i ntegrazione ordina.ria, ci· _ 
fre dietro alle quaqi sono 
i,5tati indicati i tentativi di 
'« restrizione deNa base 
produUirva e di mll'rginatliz· 
zaziane -della nostra eco­
nomia nella divisione in· 
ternazionale del Javoro », 
Altri dati significativi ri· 
guardano il cado del 20% 
degH investimenti com· 
plessivi delle ,P,P.SS. ne'l· 

L'accordo 

l'ultimo anno e d'aumento 
del fatturato per ora la­
vorata pari nel '74 al 23,7 
per cento i quali lÌestimo­
niano dell'aumento enor· 
me dello sfruttamento 
deUa forza lavoro occu'Pa­
ta avvenuto in qUJeSti udti­
mi mesi. Ma se il giudizio 
sulle misure prese dal go­
verno neld.a scorsa estate 
per :il rilan'CÌo del1'econo­
m ·ia è di «inSlUfficenza» hl 
giudiz:io complessirvo sul 
governo non è lÌa1e, ha so· 
stenuto Boni da « perse­
guire l'obiettivo di una 
crisi di governo ». 

Ferme restaTl!do queste 
posizioni di 'l'lI~;ncipio il 
sindacalista ha ;ribadito 
che « per il movi.mento sin­
d-acale esiste un limi,te ed 

sulle pensioni statali 
A differenza di quella per i ferrovieri che tka per le lunghe, la trattativa 

per le pensioni agli statali si è conclusa velocemente e al primo. inco.ntro.. A 
dire il vero 1U1 altro. inco.ntro. c'era stato. nel lo.ntano. 14 aprile sco.rso, ma po.i 
la trattativa era caduta nel dimenticatoio.; d<-po. l'acco.rdo. quadro sul pubblico. 
impiego. (pochi soldi, neSS\llla anticipazione delle scadenze contrattuali, possi­
bilmente niente lo.tte, blocco. assunzioni), i sindacati hanno. rispolverato la 
vertenza per dare 1U1 co.ntentino. agli statali. 

L'acco.rdo. raggiunto. fra .governo. e rappresentanti delle Co.nfederazio.ni, del­
la Cisnal e degli auto.nomi, riguarda oltre 1U1 milione di pensionati. In parti­
co.lare COlo.ro. che sono. andati in pensio.ne prima del 73 (so.no. circa 800.000) per 
i quali no.n era stato. calco.lato. nella pensio.ne l'assegno. perequativo. (1U1 aumen' 
to. o.ttenuto. dagli statali nel '73) avranno. dal gennaio. 76 18.000 lire di aumento. 
al mese, 1U1 aumento. del 9% della pensio.ne nel '77 ed 1U1 altro 9% nel '78. Dal 
primo. gennaio. '76 entrerà in vigo.re l'aggancio. delle pensio.ni al salario. medio. 
industriale (1U1 valore indice calco.lato. dall'ISTAT in cui diretto.re è 1U1 noto. 
prestigiato.re) con meccanismo. ingarbugliato. co.mprensibile solamente a pochi 
esperti. Il risultato no.n sarà prestigioso.: difatti, tenendo co.nto. delle cifre stan­
ziate saranno. 3.000 lire al mese nel '76, 4.500 nel '77 e 6.000 nel '78. Un po.' poco., 
per recuperare .l danni dell'inflazio.ne che per il pro.ssimo. anno. è prevista sullo 
ordine del 35-40%!. 

. Per co.lo.ro che andranno. in pensio.ne dal l ° gennaio. '76 le pensio.ni no.n 
verranno. più calco.late sulla base dell'800/0 dell'ultimo. stipendio. per chi ha il 
massimo. della carriera, ma sulla base del 94,4%. Aumenterà di co.nseguenza 
la trattenuta a carico. dei 2 milio.ni di lavo.rato.ri in servizio., difatti la ritenuta 
del 6% del fo.ndo. pensio.ni fIno.ra pagata nell'80% dello. stipendio sarà pagata 
sul 94,4%. II · to.tale di 900 miliardi in più previsti per co.prire questi aÙD1enti 
nei pro.ssimi tre anni, sarà stanziato per 300 miliardi dal go.verno. e per 600 
miliardi sarà rilevato. dal fo.ndo. contributi. 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di PAVIA: Sede di MILANO: 
M_M, 150,000, cellula cen° Paola LOOO, Faccio 3.000; 

tnl storico: due compagni Sez, Monza: due compagni 
50,000. 20,000, CPS Zucchi 3.000; 
Sede di BOLOGNA: Sez, Ungheria: lavoratori 

Raccolti all'attivo 30.000, Mondadori 56.000, nucleo 
Biffo 5,000, Massimo lO viale Ungheria 5.500, com· 
mila, Claudio 50,000, sotto- pagni piazza Ovidio 5.000; 
scrizione Università 5,000, nucleo Ortomercato: Nun' 
Franco 10,000, Anna 10.000, zio 500, Piero 500, Carni!' 
un msegnante 10.000, Giulia lo LOOO, Ugo LOOO. 
3.000, Alfonso Pescara 3 Sede di VENEZIA : 
mila, un compagno. 2,000, Sez. Mestre: Lilli 3,000,­
due compagni ·simpatizzan' Rossana e Bepi 20,000, Ber­
ti 15.000, to e Gabriella 5,000; Sez. 
:Sede di ASCOLI PICENO Oriago: Paola di Padova 5 
20.000, ~ mila, Gabriella e Francesco 
Sede di MANTOVA 30.000. 5.000, Roberto LOOO. 
Sede di SARZANA: Sede di RAVENNA: 

Vasco e Maria -Rosa 20 Raccolti dai militanti 205 
mila. mila, 
Sede di VARESE: Sede di TRIESTE: 

Sez, Busto Arsizio: i Angelo - L600, Claudio 

Tot3!le 2.153.260; -totale 
precedente 14.286,920; tota­
le complessivo 16.440.180. 

Questo è l'elenco relati­
vo a cifre già pubblicate 
senza specifica, e non è 
compreso nel totale, 
Sede di MACERA T A: 

CPS Itis S, Severino 18 
mila, a-accdlti dal compa­
gno Massimo 38.500, due 
compagni 10,000, la sezione 

J500. 
Sede di BERGAMO: 

è il rapporto di fiducia e 
di continuità che esso de­
ve saper conservare con 1 
propri rappresentanti e 
con i lavoratori », ragione 
per 'cui «non ai sottrarre­
mo aile nostre "esponsabi­
lità qualunque fossero le 
cOp'seguenze che il nostro 
impegno e la nostra coe­
renza dovessero comporta· 
re sulla ·situazione politica 
generale ». Da questo ac­
cenno breve ma chiaro 
nasce tutto il discorso che 
ha costituito l'asse portano 
te della relazione e che ha 
riguardato « -le difficoltà» 
in cui si trova l'azione del 
sindacato, e della CGIL in 
particolare, e che Boni, do­
po aver elencato pa.rziad­
mente e in m·aniera sbriga­
tiva ha allontanato con 
decisione con 'la scusa, già 
porta,ta da Lama in altre 
occasioni, che non esiste 
una strategia alternativ·a a 
quella -adottata, 

In _questo quadro è -stata 
riconferrnata -sia la validi­
tà del confronto con il go­
verno sia i risultati rag­
giunti nel set'tore del pub· 
blico impiego e la cui geo 
stione, ha sostenuto Boni, 
« implica un impegno di 
grande riHevo per rutta 'la 
oro:anizzazione ». 

Ma H punto di maJggior 
rilievo affrontato è quello 
appunto de'Ho « stato della 
iniziativa per l'occu'Pazio. 
ne e gli investimenti e al­
le difficoltà incontrate in 
questa direzione), che è 
'sfociata, in un giudizio del 
sindaca'lista di insufficenza 
del movimento considera­
to « notevole ma non paTi 

-alla tensione e alla gravi­
tà del momento )'. Questo 
giudizio si è poi a'rticdlato 
nel·la elencaz:ioJ;le delle cau­
se identificate con la 
« -scaTsa coerenza adottata 
nel portare avanti quegli 
obiettivj, nella gestione 

delle vertenze decise a Ri­
mini che « non è stata nel 
complesso del tutto effi, 
cace e corri·sDondente alle 
esigenze» e in terzo luo­
go nella presenza di « ele, 
menti di sfiducia o, talvol­
ta, di esasperata reazione 
cor;porativa, -demagogica e 
senza speranza » riferiti so­
pratltutto a].]e situazioni di 
lotta nel Meridione e alla 
presenza del 'sindacato al­
]'jnterno del'le lotte dei di­
soccupati e per altri 'Versi 
dei ferrovieri. 

Tra i primi intervenuti 
ha preso la parola Gara· 
vini, divenuto di recente 
segretario confederale che 
ha ·richiesto una risposta 
« forte, geneTa'le e temo 
pestiva» aHa linea d'eMa 
ConfindUiStria come esigen­
za :prima,ri·a per portare 
avanti la costruzione del 
programma a medio ter­
mine in col-Iabor-azione con 
il governo. 

Ma tra gli 'ar-gomcnti tra­
lasciati sia da Boni che da­
gli .a'l·tri 'sindacalisti c'è in­
nanzitutto il rinnovo dei 
contratti e la' lot,ta con­
trattuale releg3lva ai mar­
gini dell'impegno della 
CGIL e cons'iderata un pro­
blema rinrviaNle. 

p.er quanto riguarda in· 
vece la 'proposta, fatta da 
Trentin nello scorso dÌ!ret· 
tivo deUa F.L.M, di uno 
sciopero generale su occu­
pazione, -tariffe e fisco il 
discorso è scivoloato sulla 
risposta, da molti defini·ta 
« dura )', da dare alla re­
cente sortita della giunta 
esecutiva della Confindu­
sbria; una ,richiesta che 
nessuno ha precisato né ha 
ipotizzato nei termini di 
uno sciopero ' generale. Ii 
cons'ig,lio generale deNa 
CGIL si concluderà questa 
sera dopo ,la .replica di Bo­
ni e la votazione di un 
documento, 

COME FESTEGGIANO I PARACADU­
TISTI L'ANNIVERSARIO DELLA BAT­
TAGLIA DI EL ALAMEIN 

LIVORNO, 23 - Al can­
tiere nava:le Luigi Orlando, 
aM'ora del pranw, una de­
legazione dell'organizzazio­
'ne democratica dei para­
cadutisti -si è presentata 
in mensa distribuendo un 
volantino che, oltre a de­
nunciare le condizioni di 
caserma, poneva l'accento 

VENETO 

Lunedì 27 ottobre, ore 
16, in via Dante 125,- com­
missione rcgionaJle scuola_ 
O,d,g,: professionali e no­
sero intervento; giornata 
di Jotta, 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

LAVORATORI 
SCUOLA 

DELLA 

La co.nferenza nazio.nale 
dei lavo.ratori della scuO­
la e dell'università di Lot­
ta Continua si svo.lgerà l' 
1 e il 2 no.vembre a Roma. 

LOMBARDIA-CFP 
Coordinamento regionale 

dei compagni che interven· 
gono o lavorano nella foro 
mazione professionale. Mar' 
tedì ore 17 a Milano, in 
via De · Cristoforis. 

COORDINAMENTO 
TRAI 

VE· 

Sabato 25 alle ore 15,30 
a EMPOLI, via Lavagnini 
19. Devono essere presenti 
le sezioni di Empoli, Mon' 
tevarchi, Colle Val D'Elsa, 
S,G. Valdarno, Pisa, Siena, 

MESTRE 
Sabato 25 a Mestre riu­

nione della Commissione o' , 
peraia regionale sul con· I 
tratto dei chimici, 

REGGIO EMILIA 
Sabato 25 alle ore 15 in 

via Franchi 2 (traversa di 
corso Garibaldi) coordina' 
mento operaio della Massey 
Ferguson_ Devono essere 
presenti i compagni di La­
tina, Fabbrico, Como eRa' 
venna, . 

SIENA 
Venerdì 24, ore 21, al Pa· 

lazzo Patrizi dibattito sul 
Portogallo, organizzato dal 
Circolo Ottobre, Interverrà 
un compagno della Com­
missione Internazionale di 
Lotta Continua, 

CONVEGNO NAZIONALE 
CIRCOLI OTTOBRE 
In preparazione al Con' 

vegno nazionale dei Circo' 
li Ottobre. 

Domenica 25 alle ore 
10,30 si terranno le se' 
guenti riunioni: per il TRI· 
VENETO a Mantova via 
Curtatone e Montanara n . 
95 (vicino alla stazione). 

Per la LIGURIA e PIE· 
MONTE a. Genova, via Lo' 
mellini n. 8 int. 2 (si scen' 
de alla stazione Principe), 

Per l'EMILIA, UMBRIA, 
TOSCANA e MARCHE a 
Bologna, via Avesella 3/b 
(dietro i magazzini OM· 
NIA). 

RIMINI 
A Rimini il 25 e 26 otto­

bre dalle 15 alle 24 al Sa­
lone Fieristico il Circolo 
Ottobre organizza: « Fac' 
ciamo ' una prova )', 

Festa del proletariato 
giovanile cOn il Teatro '0· 
peraio, Ju-Kung, quartetto 
Jazz di Patrizia Scascitelli, 
il Trio Liguori Idea, Clau­
dio Lolli, il Canzoniere Po· 
polare Riminise, il Collet· 
tivo 15 giugno, il Canzo' 
niere di Olga Bondi, grup' 
po femminista « Le stre' 
ghe »_ 

Ci saranno dibattiti sul' \ 
la condizione giovanile, sul 
sesso, sulla droga, sulla 
condizione femminile e sul 
servizio di leva. 

Funzionerà una cucina 
romagnola e una macro' 
biotica, 

Palco a di!\posizione. Li· 
re l.000 per le due giornate, 

SICILIA 

V'enerdl ~4 ottobre 1~75 

DA, /CASALE A CASALE 
Casale Monferrato, il primo nome sapevole delle gerarchie -- smem- ' 

di città «militare» giunto agli onori bra anche l'organizzazione dei solda­
della cronaca di quesfi ultimi anni: ti, 'aumentando fortemente la loro 
la fotta di un'intera caserma nel no- mobilità. ' 
vembre del 1970 contro una epide- A queste difficoltà, alla difficoltà 
mia di meningite, lo sciopero del ran- cioè di far fronte da subito alla ri­
cio, la manifestazione nel cortile, at- strutturazione con una lott.a sufficien­
torno al colonnello che cercava di temente incisiva e generale, il .mo-
calmare la situazione, Questa «ri- vimento risponde non salò costruendo 
bellione» di massa ha segnato la tenacemente le lotte di reparto ma 
nascita del movimento dei soldati, è forzando ogni volta che è possibile 
stata a lungo il ({ simbolo» della pos- la propria crescita con una iniziativa 
sibilità di lottare anche dentro le for- generale che, ,anche se non si svi­
ze armate, il punto di partenza di un luppa immediatamente contro la ri­
cammi.no lungo e certo non lineare, strutturazione rafforza il movimento, 
che ha visto penetrare dentro le ca- fornisce nuova energia e nuovo s/an­
serme la forza della classe operaia e cio alla lotta di reparto. 
della sua autonomia. Questo non toglie nulla al sigriifi-

Casale Monferrato oggi; un solda- cato politico che hanno avuto queste 
to morto, uno dei tanti ucciso dall'in- mobi/itazioni, al contrario da un lato 
curia, dall'ignoranza, dalla criminali- testimoniano della ricc:;heiza de7 pro­
tà, La risposta immediata, dura, dei gramma politico su cui la massa dei 
soldati che scendono in lotta e im- soldati è disposta a batters'i, dall'al­
pediscono che l'uccisione di un loro tra delle radici profonde che questo 
compagno si trasformi in un da'to sta- programma ha non solo nella fOlza 
tistico, Una risposta che si allarga complessiva della classe operaia ma 
rapidamente in decine di caserme, anche nella forza del movimento dei 
dove i soldati fanno minuti di · silen- soldati dentro le caserme, 
zio accompagnando alla .rabbia e alla "relativo distacco tra contenuti 
commozione la rivendicazione di con- « particolari» delle lotte di reparto e 
dizioni di vita che spezzino la catena contenuti generali delle ",abilitazioni­
degli «omicidi grigio-verde », la li- che tendono ad assumere carattere 
vendicazione del diritto a difendere . nazionale è destinato a colmarsi, e il 
la propria vita contro qualunque co- primo e più evidente segno è dato 
siddetta «esigenza di servizio". proprio dalle lotte dopo la morte di 

Basta confrontare questi due epi- Crelio Ramadori, dalla omogeneità 
sodi per vedere i passi in 3vanti gi- con cui sono emersi ovunque i con­
ganteschi fatti dal movimento dei tenuti di questa lotta: diminuzione 
soldati in questi anni, Là, il primo ' della fatica, diritto a difendere la 
segno di una fase nuova, la rabbia propria vita contro ogni «esigenza 
e la paura che tròvano sbocco nella di servizio ", controllo diretto dei 
ribellione spontanea, radicale. Qui, soldati sui problemi sanitari. 
l'espressione di una forza accumula- E' il programma dei soldan, della 
ta nel oorso di uno scontro ininterrot- ' maggioranza schiacciante df}i soldati, 
to su un arco ampio di problemi, da/le che nelle lotte di reparto come nelle 
condizioni materiali alle libertà de- mobilitazioni generali assume contor­
mocratiche, all'antifascismo, alla re- ni più precisi, chiarisce quaf'è la por­
pressione; Una forza che l?on riguar- tata de Ifa scontrq" quali sono i pun­
da più solo questa o quella caserma, ti di vista inconciliabili de Ife parti in 
ma il movimento dei soldati in ge- campo. . 
nerale. Chi vincerà? Le gerarchie militari 

' In questo diHondersi a macchia di ._e il governo che con le «particolari 
olio delfa protesta per la morte del esigenze delle forze armate» e con 
soldato Crelio Ramadori, contro i le« necessità del servizio" vogliono 
suoi responsabili, non c'è nulla di mascherare i loro omicidi, /'imposi­
casuale e di ." spontaneo », così co- zione di condizioni di vita bestiali, il 
me non c'è :so/o rabbia e commo- rifiuto di ogni « ingerenza,. dei proIe­
zione, . ' tari e dei democratici nelle «cose 

La misura è colma per tutti, per militari,., la negazione di ogni forma 
i sold,ati ~ella caserma di Crelio co- di democrazia nelle forze armate? 
me per (utN gli altri, l'assassinio di O vinceranno i proletari in divisa 
un soldato riguarda tutti i soldati, e che oppongono alle «particolari esi­
lo dil1JOstrano con la lotta, . genze delle forze armate» la lotta 

compagni del quartiere GMT LODO, operaio GMT 
Borghetto 10,000; Sez_ Vare- 500, Claudio GMT 1.500, Fa· 
se: vendendo il giornale 14 bio Pid 10.500, Livio Pid 
mila, CPS classico 8,000, 500, Paola 5,000, compagni 
Alda e Matteo 10-000, Ro' ist, d'Arte L500, compagni 
sanna e Leonardo 10.000, Enaip 500, Mauro 1.900, 
Alfonso 1.500, AdrianoLOOO, Sede di RIMINI: 

Sez, M. Enriquez: un 
compagno 5.000; Sez. Val 
Seriana: compagni e sim­
patizzanti 47,500, Disastro 
10.000, Daniela 50.000, èom­
pagno pcr 5.000, un ~·nse­
gnante 5.000; Sez, Os'io Ho 
Ci Minh: i miJi.tanti 25 
mil'a, Michele di Dalmine 
500, una casalinga 500. 

Alla riuniOJ1e partecipa 
.sÌJcuramente un compagno 
di Milano, Debbono essere 
'presenti oltre che gli stu­
denti dei profesSlÌonali, tut­
ti i. responsabili cittadini 
degli studenti. 

sulla necessità di un in­
contro con il consigllio di 
fabbrica del cantiere per 
prendere iniziative co.muni 
per non Ifa-r passa.re Ia boz­
za del regol'aJII1ento Forla­
ni. L!attenzione e la eli­
scussione che ha ccxinvo'l­
to mol·ti operai e delegati 
del cantiere è stata gros. 
sai anche 'Perché questa è 
la prima volta che i parà 
a LivoTno si p .resentano 
davanti 'ad una !fabbrica, 
Questa è stata la risposta 
più giusta alle gerarchie, 
anche perx:hé oggi si cele­
brava la festa dei parà, in 
occasione del 33° anrriver­
sario deIla battaglia di El 
Alamein, che aveva fatto 
affluire per 'l'occasione de­
cine di delegazioni dell'as­
sociazione nazionale pam· 
cadutisti d'Italia da tutte 
le città, con esponenti del 
fascismo vecohio e nuovo, 

Domenica 26, adJe ore 
10,30, a Catania, in via 
Hughetti 21, ooordinaJII1en­
to regionale studentlÌ pro· 
fessionali di Lotta Conti· 
nua. Devono 'Partecipare 
anche i compagni che fan· 
no int::ervento esterno. 

Diettro i minuti di silenzio di que- per il diritto alla vita, per condizioni 
sti y!iorni ci sono le decine di lotte migliori, per il diritto ad organizzarsi 
ch<j in questi mesi si stanno svi- e ad esprimere su ogni cosa il pro­
lujJpando nelle caserme, proprio con- prio p.unto di vista collettivo, la ri­
tra il pegJioramento delle' condizioni cerca costante di un legame stabile 

idi vita che la ristrutturazione sta svi- con la classe operaia? 
luppando, Lotte che spesso non si La lotta contro il Regolamento For- -

Sede di PISA: Collettivo Val turi o 35,000, 
Sandrino 4,000, Giovanni Placuz 5,000, Cesare 8,000, 

20,000, Annina e Ettore lO Casali 2.000, corsi abilitanti 
mila, Egisto 2,000, Ghelar- 50,000, Franco ferroviere 3 
ducci 2.000, un Pid 10.000, mila, 
Sandrino 2.000, Andrea 3 Sede di CIVITAVECCHIA: 
mila, raccolti dai compa' .Compagno 700, Geggi 
gni 29.500; Sez, Scuola: CPS 1.850, Zi Pino 1.000, Mau-
45,000, università 132.500, Tizio FS USO, Giustina 
un corsista 5.000, Sergio V,USO, Pierfranco 500, Vale-
2.000, un insegnante 30.000, rio .FS LOOO, Roberto, Enel 
Sez, Centro. nucleo CNR 7 LOOO, ,Pino Enel LOOO, An­
mila, Nello LOOO, Stori 5 na 500, raccolti 500, Carlo 
mila, dipendenti provincia 500, Bebo 1.000, Paolo 1.000, 
18.400, Cesare e Donatella Massimo 1.000, CamUlo 
10.000; Sez. Porta a Piagge: LOOO, Marco 2,000, Il lun­
Paolo 2,000; Sez, Porta a go 1.000, avvocato PCI 5 
mare: i compagni 57.000, mila, colJetta 250. 
operai St. Gobain 13,000, o· Sede DI ROMA: 
perai Piaggio LOOO, Lori Alex e Paola 100.000; Se· 
1.000. zione CinecJ.ttà: i fami,liari 
Sede di LIVORNO: di Maurizio 30.000, la S1-

Nucleo Isola d'Elba: Ugo gnora Valeria 2.000; Sez, 
Patrizio, Sandro, Giorgio, S', Basilio: i militanti 9,000, 
Antonella, Pierluigi, Arnal' stacca·tore A c e a LOOO, 
do, Adriano A_, Adriano C. Sgambone 2.000, MassilIl1i-
15.000, liano 9 anni LOOO, Sara 
Sede di MASSA: 1.000, Liceo Orazio 3.500, 

Sez, Massa Centro: ven' Iti·s Lagrange 2.000, compa­
dendo autoadesivi del Por' gna Itavia 6.000, compagno 
togallo 15,000, Giovanna PCI 1.000; Sez. Trullo 11 
1.000, Luciano pcr LOOO, mila; Sez, TufeHo: operai 
Brunetto 1.000, ragazzi bar SliP 5,500, Salvatore 20,000, 
Eden 3.000, mamma di un Woody 500, Beppe 190.000, 
compagno LOOO, un parti· ferrovieri ministero 5.000, 
giano 3,000, i militanti 30 CPS Archimede 7,865; Se-
mila. zione S, Lorenzo: raccoI.ti 
Sede di NUORO: al Sarpi 1.350, aJ{a manife-

Sez. Gavoi 29.000, stazione 11.000; Sez, Urri-
Sede di COMO: versità: Aldo 10.000, Ma-

Raccolti dai compagni ridIa 1.000, nucleo statisti· 
della sede 41.145, compagni ca 6.100; Sez. Tiburtina: gli 
di Robbiate 15,000, un Pid operai della Sistel 33.500; 
di Robbiatf> 5.000, un tra' Sez. Centro: raccolti da 
sloco 10.000, compagno PCI una compagna 12.150, 
500, CONTRIBUTI I N D I V 1-
Sede di PISTOIA: DUALI: 

Raccolti dai militanti 75 Susanna· Roma 20.000; 
mila. il compagno L - Roma lO 
Sede di TREVISO: mila; M, Shellekens . Ny· 

Sez, Castelfranco 17.000, megen 6.250, 

------------------------------------------------------------------------------------------------; 
I 

Roma -8rutale· ordinanza per Panzieri: 
sequestro a tempo indeterminato 
Il giudice Amato (quello di Primavall e) è uscito allo scoperto dopò un me­
se di silenzio. Come per Lollo, sono le testimonianze di ' squadristi e po­
liziotti a pilotare la sua inchiesta. 'Prima risposta antifascista: affollatis­
sima assemblea a legge con il compagno Terracini 

ROMA, 22 - Cemti!llaia 
di compagni hanno gremi­
to IlTI'3Ttedì raula magna di 
Giurisprudenza, dove si è 
tenuta, con l'irrlteJ:TVento dei 
compagni Natoli, Foa, Lan-
00111 e Terracini, -l'assem­
blea indetta dal Comitato 
per Ila lJibertà di Fabrizio 
Panzieri, il militante di 
Avanguardia comUll1.ista 
rinohiuso da quasi otto 
mesi in carcere con l'accu­
sa - in concorso col cam· 
pagno Alvaro LojacOJ1o, co­
stretto alla Jatitanza -
dell'omicidio del fascista 
greco Mantakas, in base 
ad una spudorata· monta­
tura ordi ta '<la1 giudice 
istruttore Amato. Questi 
solt3lnto la sera precedente 
aU'assemblea aveva fatto 
noti.ficare a Panzieri il ri­
getto dell' istanza di scar­
cerazione per mancanza di 
indizi presootam iiI 23 set­
tembre dagli avvocati del 
compagno; la genericità 
della mouv,azione del prov­
vedimento, nonché il suo 
ritardo, costituiscono solo 
lJ'ultimo IÌ.nsulto a'lla logica 
e al codice di una istTutto-

ria condotta dalHo stesso 
autore della montatura 
contro LoMo, La decisione 
di Amato è tanto più gra, 
ve in quanto significa per 
Poa:nzieni un prohllngamento 
della carcerazione che non 
potrà che aggravare ulte­
rioI1IIlente le sue condizio­
ni di salute, già precarie, 

Solo pochi giorni .fu 
Amato ha s'Piooato un se­
condo mandato '<li cattura 
contro Lojacono, incrimi­
nandolo per fatt i che nulla 
hanno a che fare con gH 
in<Jidooti 'di 'Via Ottaviano 
ma che risalgono al '71 e 
al '72. Ma la COSa 'Più irn­
credibile è che da maJgi­
stra tura si è già pronun­
dalla &l tali fatti mandan­
do assolti i compagni im­
putati, che vengono citati 
nel mandato, e che la pro­
va . della partecÌlpazlÌone di 
Lojacono è il I1itrovamen, 
to, durante una perqui­
lSiz:ione a casa sua set· 
te mesi fa, di foto 
riguardanti tali episodi: 
cosa ohe non può aSsume­
Te nessun peso probatorio 
cOll!si'<lerando ohe IiI com-

paJgno è fotografo di pro­
fesSlÌone. 

Questa e altre enormità 
sono state denunciate da'l­
·l'intervento del compag)llo 
Natoli che ha traocia10, tra 
l'altro, un parallelo con il 
processo di Pri'mavalle, 
anch'esso interamente co­
s1Jrui10 sulle testimoniarnze 
di fas.cisti e poliziottJi. Foa 
ha giustamente ammonito 
che queste 'montature non 
vanno prese come elemen­
ti di « patologia giudizia· 
ria )', ma sono la conse­
guenm di una precisa vo­
lontà politica che tende a 
colpire, attravenso singoIti. 
compagni, l'intero movi: 
mento. Foa ha quindi fato 
to 'CIIppeJlo a tutte le forze 
della sinistra pemhé si ·ri· 
sponda unitari'amente aMa 
azione di violenza e i.nti· 
rrridazioille di uno S1:>ato 
dhe :rafforza, dietro un go· 
verno « dal m ite sorriso », 
il proprio apparato repres· 
sivo. 

L'esigenza di UlIla rispo­
sta unitaria è stata ripre· 
sa da Landolfi (PSI) che 
ha denunciato il t~nmtivo 

di coinvolgimento delJ'in· 
, tera sini.stra ,in una nuova 
falSe della .strategia d('lIa 
tensione, esoTtando che 
dalle iniziative dei sirrlgoli 
si passi a quelJe delle foro 
ze pdlitiche. 

Il compagno Terraciil1iÌ, 
saJlutato da un lungo a1p. 
plauso, ha rklioolizzato il 
linguaggio fumoso e biz,an­
tirrlo dei 'Periti ufficiali da 
cui Amato riesce, non si 
sa come, a estrarre "pro· 
ve» contro Panzieri e ha 
denunciato la precisa scel· 
ta di campo del giudice 
istruttore; ha concluso di­
chiarandosi disponibile a.d 
iniziative u.nitarie contro 
la repressione, facendo ri· 
ferirn1ento all'espenienza di 
" SoIrdllJrietà detnocratica,) 
nel do.poguerra. 

Durante l'assemblea è 
stata data 'lettura dei nu­
merosi comunioati di 60li· 
darietà a Pa"llZieri tra cui 
q'lletlo dei CPS che si con· 
clude invitando aMa vigi­
lanza an ti fascis ta per la 
pa.ventata manifestazione 
del MSI a Roma di venero 
dì prossimo, 

manifestano solo in forma esplosiva lani è un passaggio decisivo di que~ 
e immediatamente generale in tutta sto scontro, Non è un caso che i sol­
una caserma ma che vengono artico- dati di Casale per primi, e insieme 
late reparto per reparto coinvolgendo a loro quelli delle altre caserme, ab­
direttamente tutti i soldati fin dalla biano indicato il nesso preciso che 
discussione e dalla prepar.azione del- c'è fra le parole d 'ordine contro le 
la lotta in assemblea. condizioni di vita in oaserma e contro 

. In questo intreccio di lotte artico- la disciplina del nuovo regolamento. 
late e di momenti di lotta generale, E' proprio nella lotta che questo 
nel loro alimento reciproco sta una nesso emerge con evidenza, perché 
caratteristica nuova di questa fase: democrazia per i proletari in divisa ' 

La volontà di scontro generale, la non può che voler dire, innanzitutto 
capacità di scegliere tatticamente il affermazione piena dei propri bisogni 
momento più favorevole per lanciarsi e diritto a lottare per sostener/i. 
nella lotta superando difficoltà fino Questo vogliono i soldati e per 
ad allora considerate insuperabili eIa questo la lotta contro il regolamento 
già emersa con i minuti di silenzio Forlani è presente in ogni lotta, per 
per i compagni assassinati in Spagna questo si sta sviluppando dentro e 
e, sebbene in forme e dimensioni di- fuori le caserme anche /'iniziativa 
verse, nelle giornate di aprile e nel- specifica sul regolamento, 
la lotta per il diritto al voto. C'è fra i soldati la consapevo-

Di fronte all'attacco sfrenato che lezza che contro Forlani si può vin­
la ristrutturazione porta alle condi- cere e che questo è possibile svi­
zioni di vita dei soldati, il movimento luppando una iniziativa generale che 
assume caratteristiche nuove, sem- sappia raccogliere di nuovo la forza 
bra che ripieghi e in realtà segue a che si è accumulata dentro le ca­
ritroso il percorso della ristruttura- serme, in IJJodo ancora più esteso 
zione, articola la sua iniziativa, co- che quellO degli ultimi giorni. 
mincia a rispondere ai colpi che In questo sta l'importanza delld 
vengono sferrati. proposta del Coordinamento dei sol-

Basta guardare l'elenco delle lot- dati democratici di Roma, di una 
te, sicuramente 1JJ0lto incompleto, di giornata nazionale di lotta preparata 
questi ultimi due mesi per renderse- e indetta da una assemblea nazio­
ne conto. La ristrutturazione è il ne- naIe dei delegati dei soldati, A par­
mica da battere, ed è un nemico tire da queÙa proposta bisogna ' in­
forte perché non significa solo peg- dire in ogni caserma assemblee di 
gioramento delle condizioni di vita camerata per discutere le parole di 
e aumento della fatice ma anche re- ordine che possono raccogliere la 
pressione, trasferimenti e soprattut- maggioranza dei soldati contro la 
to in questa fase un processo di « bozza» Forlani; per eleggere i de­
smembramento e ricomposizione dei legati che dovranno riunirsi nella as­
reparti che - insieme all'azione con- semblea nazionale. 
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Metalmeccanici: già decine di migliaia di operai 
si sono pronunciati per le 35 ore settimanali 

SALARIO - TUTTE LE FABBRICHE CHIEDONO: "NON MENO DI 50.000 LIRE" 

• Sono quindici le assemblee di grandi e piccole fabbriche che si sono pro­
nunciate a favore della riduzione generalizzata dell'orario di lavoro a 35 ore 
(36 ore e V squadra organica per i cicU continui) come il nostro giornale - uni­
co - ha riportato; sono destinate ad aumentare e certò sono già di più ag­
giungendovi tutte quelle di cui non siamo riusciti a dare notizia. 

/ 

• Queste quindici as~blee operaie sono la punta di diamante di un 
pronunciamento pressoché generalizzato contro !'ipotesi di piattaforma della 
FIm; un pronunciamento che Trentin ha raccolto rinviando a gennaio l'apertura 
ufficiale del contratto. 

• Si tratta prima di tutto di aprire la lotta contrattuale nei fatti genera­
lizzando dovunque il rifiuto della ristrutturazione, dei trasferimenti, della ro­
tazione, dei licenziamenti, dell'aumento dei ritmi e dei carichi di lavoro, della 
diminuzione degli orgamci dell'aumento delle trattenute. A partire da questo è 
necessario lavorare per costruire nelle aziende e nei reparti scioperi, autonomi 
direttamente sugli obiettivi operai del contratto. 

• Si tratta anche di incalzare T,rentin e i vertici confederali, di fargli 
pagar caro il rinvio del contratto, generalizzando in tutte le assemblee operaie 
il pronunciamento per le 35 ore, per le 50 mila lire ecc. Trentin vuole un 
supplemento di consultazione; gli operai sono pronti. 

• Le 35 ore (iI 7xS) sono giuste perché servono a difendere e ad estendere 
l'occupazione per gli stessi motivi che l vertici sindacali ci . sono venuti a dire 
nelle assemblee proponendo iI 6x6. E · non è. un caso che proprio nelle aziende 
del sud iI rifiuto del 6x6, del lavoro al sabato cioè, ha voluto dire "meccani­
camente» 5x7; non è un caso che proprio le assemblee del sud abbiano ap­
provato con tanta forza questa richiesta. 

• Le 36 ore e la quinta squadra organica nelle aziende dove il ciclo con­
tinuo non è eliminabile, sono la migliore risposta alla ridicola richiesta delle 
.39 ore della FIm, una richiesta questa che per i siderurgici è già sancita dal 
vecchio contratto, quando ora invece si tratta di avere nuove assunzioni per 
poter disporre di organici nei reparti; quando c'è bisogno della quinta squa­
dra organica per smantellare i vari «reparti zero" e i «centri rimpiazzi» che 
servono al padrone per realizzare la mobilità selvaggia all'intento degli sta­
bilimenti. 

• La riduzione dell'orario a 35 ore è lo strumento per imporre davvero 
un freno drastico al decentramento produttivo, per costringere il padrone ad 
assumere in committente i lavoratori degli appalti, anche nella siderurgia e 
nella cantieristica dove il problema è più grave. Le 35 ore sono la migliore 
risposta a tutti quei sindacalisti che vogliono cancellare dalla piattaforma la 
mezz'ora per i tumisti perché sarebbe un obiettiv6 aziendale. 

• Le 35 ore sono una richiesta che per i soli metalmeccanici corrisponde 
a ·oItre 350 mila posti di lavoro, mentre ci sono oltre 3 milioni di ,proletari 
senza lavoro e i padroni si apprestano a colpire ancor più pesantemente la 
occupazione. 

• Qualcuno oi dice che stiamo dando i numeri; rispondiamo che oggi 
sono i padroni in primo luogo che danno i numeri quando dicono che il costo 
del contratto non deve superare il 10%; che in tutti gli accordi che sottoscrive 
il sindacato (vedi l'accordo Alfa) ci sono i numeri dei trasferimenti e dei posti 
di lavoro in meno. Gli diciamo che anche gli operai stanno dando i numeri, 
si stanno facendo cioè j loro conti. Che ci sono dunque i numeri dei padroni 
e i numeri degli operai, che dietro questi numeri non ci stà semplicemente 
una volontà di alzare il tiro, ma ci stanno due linee, due prospettive, due vi­
sioni del mondo, quella borghese e quella proletaria. Per questo diciamo 35 
ore, per questo diciamo non meno di 50 mila lire di aumento secco, a meno 
delle trattenute, cioè defiscalizzate, visto che sono 7 mila lire mediamente 
che verranno ad essere tolte dalle buste paga con la riforma fiscale; a meno 
degli assorbimenti di qualsiasi genere e relativi a qualsiasi accordo prece­
dente. 

• Per questo diciamo che gli scatti di anzianità e la liquidazione devono 
restare dòve sono, nelle buste paga degli operai, uguaIi per numero ed entità 
a quelli degli impiegati. 

/ 

• Per questo diciamo che i passaggi automatici di livello devono arrivare 
almeno fino al 5° livello, che le differenze parametrali non devono essere supe­
riori alle 10-15 mila lire; che il l° e il 2° livello vanno aboliti. 

• Per questo denunciamo i direttivo della FL"ll per aver deciso di non 
unificare nel contratto i lavoratori metalmeccanici dell'artigianato. 

• Per questo diciamo che nessun contratto va firmato se non ci sono 
diritti sindacali per le aziende con meno di quindici dipendenti, se non viene 
garantito il blocco dei licenziamenti e della cassa integrazione per tutta la duo 
rata del contratto' se non vengono riassunti tutti i compagni licenziati; se non 
vengono sbloccate' effettivamente le assunzioni e rimpiazzato il turnover. 

• Per questo diciamo che bisogna richiedere l'abolizione· dello straordinario, 
bloccandolo ovunque con i picchetti e le ronde operaie. 

TUTTO IL POTERE DI DECISIONE ALLE ASSEMBLEE OPJ:<:RAIE. 

LOTT A CONTINUA 

Alfa S'ud 
Gli operai ancora ricordano la venutJa di Lama 

<IlH'Alfa Sud a .parlare del 6 <per 6; la sua voce era 
stata soonmersa dal grido di « 5 .. , 5, vogliamo la' 
vorare 5 gionni alla settimana! ". Da anora ad 
oggi una stessa linea ha attraversato ,la forza e 
la crescita dell'autonomia opereia a].J'Alfa Sud. 
L'ultima settJimama ha fat'lo fare UlIl balzo in 
avanti a tutta Ila discus~one sul contratto. Dal 
. rif,iuto immediato e generale dell'accordo Cortesi­
sindacato, al rifiuto debla piattaf-orma contrat­
tuale. 

Gli operai hanno cancellato ~a fimna dell'a(> 
cordo çon le lotte quotridiane :dei repartri, oppo­
nendosi concretamente ari tr~sferimenti e aIIo 
spostarrnento di macçhinari; h'3JI1lIlJO ,impedito al 
sindacato di continuaTe a cantare <Vittoria e far 
'passare un precedente pericoloso: quello di stra­
volgere l'obiettivo dello sblocco del curnover con 
la truffa di poche assunm'Oni che nasconde la per' 
dtta reale di miglia-ia di p'Osti di lavoro attraver' 
so i trasferimenti, 'la mano libera al decen1ra­
mento, il rifiuto di rimpiazzare sul senio gli opé· 
mi che se me vanno. 

In questo cliima era cOllIltplI'ensilbi-Ie che la con­
sultazione della piattafomna fosse il'ultima cosa 
voluta dal sindacato, che ha cercaro di evitare il 
peggio con la diVlisione delleassemb'iee. Ma du­
rante l'assemblea alle meccaniche, dove più far­
·te e generalizzata era 'stata la r isposta operaia 
all'accordo, ·è partito un corteo di 500 operai che 
ha spazzato la fa'bb,rica al grido .di «assemblea 
generale" e si è unificato agli operai della vernio 
oiatm-a e della carrozzeri<a. 

Un consen'SO generale ha accolto le parole di 
UlIl delegato rivolurionario che ha proposto gli 
obiettiv,i della riduzione d'orario a 35 ore, il ri­
fiuto del 6 <per 6, 50 mila lire almeno di salario, 
passaggi automatici di categoria; NO an'açcordo 
e aLla 'IlÌst11Utturazion.e. Tambuf1IÌno, consigliere 
regionale del ,PCI è stato costretto a riconoscere 
qual'era la 'Volontà operaia. Anche alla saldatura­
gli operai hanno applaudito . la proposta delle 
35 ore, 

Italsider di Genova 
Nelle assemblee dei !Tep arti cockeria, Acciaie­

ria, IMOF, MANGR:U, gli applausi ·degli operai so­
no andati solo agli interventi dei delegati che 
hamno ,proposto le 36 ore e la 5° squadra. Questi 
reparti sono 1a quasi -totalità deNa fabbrica, di 
importamza fondame<nta-Ie. 

Gli operari hanno ,ribattuto in modo chiaro ai 
simdacalisti; quando paTlavano di investimenti 
hanno risposto che sono una cosa buona, ma che 
bisogna cost'TÌngere ,j padroni a farli con i loco 
profitti, lottal!ldo in 'fai'bbrioa per la niduzione di 
orario. Ai simdaca.J.i.s.ti che ,parlavano vagamente 
di salar,io gli operai hanno nisposto che occorre 
ottenere forti aumenti salariali in fabbrica e di·. 
fendersi dalH'aumento dei prezzi con la lotta della 
autoriduzione, contTO il oarovi.ta. La volontà gene' 
rale di lavorare di meno degli 'Operai deH'ltals,ider 
,ruasce anche dall'altissima llloci'Vità con cui sono 
costretti a lavorare, Nelle asse<rnlblee degli a:ltri 
reparti gli opemi haIl'l1o ,messo al centro delle 
'loco richieste il ,rifiuto della mobilità, di opporsi 
alla rotazione ohe serve 'a -rim-piazzare i reparti 
che .J.avorono sotto organico; non farsi spostrure 

'~g;nifica far assumere D'uovi operai. 
(36 ore e 50.000 lire sono stat~ gli obiettivi più 

applauditi ·nelle assemblee a11'Itaisider di Trieste 
e d<i Bagnoli, vedi in 13 ). 

Ansaldo meccanico 
di Genova 

Anche in fabbriche e :in situazioni sociali dove 
iII contro]Jo del revisionismo è sempre stato molto 
forte, cominciano ad apri;psi grosse crepe. Genova 
è un esempio; non salo per la estensione a mac­
chia d'olio deLl'autoriduzione delle bollette del 
telefono nei quartieri proletari, ma, sempre eti 
più, per la lotta che fermenta nel cuore delle 
fabbriohe di arnica tradizione revisionista, come 
l'Ansaldo, .J'IrtaIcantieri, l'Italsider. 

L'Ansaldo, fabbrica di 3.000 operai che pToduce 
turbine, è uno degli esempi più importanti. 

Qui, nel corso delle consultazioni sul contratto 
gli operai del.t'·assemblea generale del secondo 
turno e in numerosi reparti (Pale, Meri, Piano, 
Bagni Galvanici) si sono pronunciati per le 35 
ore e 50 mila lire eti aumento. 

«Per noi lavorare un'ora di meno vuoI dire 
1.600 posti di lavoro in più» hanno detto gli 
operai. 

Su tutte le queSitioni affrontate dalla discussione 
operaia c'è stato uno scontro aperto tra due 
linee, dopo çhe da tempo il controllo revisionista 
si è incrinato, a partire della latta contro la 
ri-conversione del padrone che in questi mesi è 
andata avanti a tutto spiano_ 

Una J'is~rutturazione che ha colpito più di tutti 
i calderari, operai di un repalI'to con una rigidità 
'consolidata, che ha visto il Ipadrone portare avanti 
con metodo la distruzione del gruppo omogeneo; 
il rinnovamento tecnologico ha portato per esem­
pio all'introduzione delle macchine a controllo 
numerico che hanno tolto agli operai gli stru­
menti per controllare i ritmi. 

Gli operai della caldereria non l'hanno accettato 
e hanno deciso di 'Volrta in volta con quali macchi· 
ne produrre e hanno respinto la divisione fra ope­
rai in produzione e operai <in attesa di lavoro. 

Da questa lotta ha preso corpo l'obiettivo della 
riduzione d'orario. 

E' partito un J,>t'Ìmo scaglione di operai chieden­
do le 37,30, poi nella fase contrattuale, visto 
che il ·padrone era stato costretto a cedere, si è 
deciso di alzare il tir o: 35 ore di iavoro alla 
settimana. 

Oggi nella fabbrica si discute di come comi n­
ciar<> a praticare la riduzione d'orario e ad affron­
tare anche le questioni tecniche che esso comporta, 

Selenia di Napoli 
Un'assemblea di 1000 opera'i ha a'pprovato con ' 

ap.plau~ generali gli obiettivi delle 35 ore e non 
meno di 50.000 lire. 

Le piccole fabbriche 
p'er le 35 ore 

AU'interno delle piccole fabbriohe e tra gli 
operai licenziMi (particolar.mente a Milano, Ber· 
gamo ma anche a Roma, Napoli) la linea degli 
investirrnenti per l'occupazione ha ;poca se mon 
nessuna credibilità, <mentre il consenso di tutti 
va alla richiesta -del blocco deglii straordinari e 
della riduzione d'orario. 

L'obiettJi'Vo delle 35 ore è presente .nella piatta­
forma di alcune delle pie«>le fabbriche colpite 
dai licen:zJÌament'i e organizzate in coordin,amento. 
FARGAS 

II CdF della Fargas di Milano SI e pronuncia­
to per le 35 o re ed un delegato è intervenuto a 

y sostegno di questo obi~tt;vo mell'attivo dei dele­
gati della zona Sempione riunito 'per la discusSlÌo­
;ne sulla piattafumna 'FLM. 

Il CdF della Beka di Treviglio (Bergamo) ha 
coavoeato un'assemblea aperta per la costituzione 
di un coordinamento :stabhle delle fubbrkhe del­
la zona. Il docUlIl1ento introdutttivo conteneva la 
propos1a deJ.le 35 ore e -la pratica del blooco degli 
straordinari. Su questa impostazione sono avve­
nuti incontri con aLtri CdF, 

Romeo Rega e Sistel di Roma. L'obiettivo del­
le 35, approvato dal CdF, è stato port'llto da un 
delegato della Sis1el al consiglio provi,nciale di 
Roma che doveva fare j'l punto sulle assemblee di 
consultazione che ci sono stMe nei gliomi scorsi 
(per altro molto poche). 

La Merli di Voghera, è stMa UlIla -deLle prime 
a rendere pubblico un documento sulla riduzio­
ne d'orario a 3S ore. 

A11a Lagostina di Novara, una fabbrica che i 
rev,isionist'Ì hinno se\IIlJpre 'portato ad eserrupio, 
dove Ja quasi totaùità degl~ operai sono del PCl, 
la proposta di um compagno di Lotta Con1inua 
per le 35 ore ha riscosso generaIe approvamone. 

Gli operai deI1e istaHazioni della Face Stan° 
dard di Bergamo haJIllIlo -approvato un 'ampio do· 
cumento ,per le 35 ore, affrontando per esteso 
tutti i proWemi t'iguardanti i 1.rasfertisti e gli 
operai dei settori decentrati. . 

La riduzione d'orario in generale è presente 
nelle piattaforma dei coordinamenti delle piccole 
Fabbriche di ,MilanO' (S. Angelo, rElettronvideo, 
ecc.), Napoli (Angos, FerreI, GIE, Comit); di Tori· 
no (CMC, Hebel, Farit) , di Roma (Ced, Siccar, 
Cris-Chraft). 

o M di SUZZ8.ra 
La proposta di lavorare un'ora di m'eno è stat·a 

fatta propria anche da .un delegato d~ C.d.F., salu­
tato dagli applausi eti. ·tutti. I sindaéaIisti confusi 
e sUJ1la di,fensiva hanno detto che ques'ti O'biettilVi 
« non sono realizzabili ,,; per gli operai metterli in 
pratica significa costruiTe ·fin d'ora 'l'organizzazione 
operaia in fabbrica a partire '<ialle squadre e dai 
reparti. 

Aveva detto_ bene il sindac,a;lista che ha intro­
dotto l'assemblea all'OM d~ Milano quando ha 
detto: «Ci troviamo di froIj<te a due linee: quella 
deHe 35 ore e. quella. della piattafonna FL;M ". 

Italsider di Taranto 
La fabbrica è divisa in rtanti consigli di area 

(voluti d3I1 sindacato pens·ando di poterli control­
lare megllio), che si estende per chilometri e chi­
lometri, dove J.e distanze fisiche enonni rendono 
quasi impossibile agli operai conoscersi al di ' 
fuori del proprio reparto; un mostro creMO ap­
posta per ammazzare (già ha ucciso oltre 330 
operai da quando è stato costruito), dividere, im­
pedire che si sviluppi 'l'autonomia operaia. 

Tanto più importanza acquista allora .la piatta­
fonna autonoma presentata da una cinquantma 
di delegati dell'" area ghisa» (che rappresenta 
4,500 operai) pressati dalle esigenze di base de.i 
reparti, attorno ai quali si sono schierati alcuni 
coonpagni del pcr e della stessa FIM; questo 
consiglio ha messo in minoranza il sindacato. La 
piattaforma ciclostilata, e distribuita come volan· 
tino a tutte le portinerie contiene d'ohleotivo della 
riduzione d'orario a 36 ore con la quinta squadra 
organica, di gran lunga il più sentito dagli operai 
dell'Italsider con tutto ciò che comporta in ter­
mini di riduzione della fatica, lotta aLla mobilità, 
aumento dell'occupazione; come posizione offen­
siva e concreta per non far: passare i licenzia­
menti delle ditte, legato in modo stretto all'obiet­
ti.vo dell'abolizione degli appalti, per far · assumere 
direttamente all'Italsider gli operai delle etitte. 

Un obiettivo che è di gran lunga il più fasti· 
dioso per il padrone che ha tutta l'intenzi-one di 
accallaré i lavori -clelIa manutenzione agli operai 
del siderurgico. 

L'altro obiettivo centrale è quello delle 50 mtila 
lire come 'minimo. Il sindacato ha avuto, come 
era prevedibiIe, una reazione isterica e si è af­
frentato a mettere delle toppe Ticonvocando il 
consiglio dell'area ghisa con minecce di espul~one 
per i compagni rivoluzionari; alla faccia della 
democrazia sindacale! Il CdF generale è andato 
allo stesso modo con distribuzione delle fato' 
copie dell'articolo del nostro giornale da par' 
te del boss sindacale che non sopportava di esse­
re chiamato boss. Agli interventi terroriscici di 
numerosi burocrati, i compagni hanno rispostQ 
colpo su colpo. 

Fiat di Sulmona 
Assemblea del }O turno: ril sindacalista prova 

a pa:rIare del 6 per 6, ma non riesce perché gli ope· 
rai non ci vogliono sentire. Alilora con fare ironi­
co e provocatorio chiede che alzino la mano 
quelli che sono per iI 7 per S, come un iIIlaestro 
di scuola che 'Vuole indiVliduare i responsabili del 
la cattiva condotta; \ntti alzano la mano, Un 
esempio di {( demoorazia sindacale» e democra­
zia operaia a ·confronto . 

All'assemblea del 2° turno, notoriamente la 
più comba ttiva, il sindalCaIista, riesce SO'lo ad ab­
bozzare il famigerato 6 per 6 che gli operai co' 
m1noiano a gridare: 7 per 5! e 50.000 mna lire! 
solo dopo 10 minuti ha potuto riprendere a par' 
lare, 'm 'a .di tubeaItTo. C'hi aveva detto che non era 
credihne l'obiettivo delle 35 O'!'e? Come ·fa a non 
esserlo ·ad esempio per glli operai della 'Piat di 
Sulimonoa, che hanno dovuto provare sUlIla loro 
pelle che cosa vuoI dire la risDrutturazione attra­
verso ,la C.L, i trnsfenanenti, i.l mancato adempi· 
mento degli aocordi sulle assunziorii? . 

OM di Bari 
« Il 6 per 6 non passerà mai, 'VogHamo j'l 7 per 

5!, non meno di 50.000 Ure, blocco totale degli 
straordinari ", Unanimi applausi hanno ·accolto Je 
parole degli operai intervenuti neJla assemblea, 
soprattutto a.l primo turno e '311 centrale. In que­
sto ,modo le promesse da mercante del padrone 
diventeranno realtà: amplhlamento della <faJbbrica 
e 700 posti in più. «E' la prima volta, hanno 
deHo gli operai - che la nostra volontà viene 
imposta ai burocrati del sindacart:o". 

Fiat di Cassino 
Alla FlAT di Cassino viHoria completa degli 

obietmvi del programma o.peraio. Lo scontro &i 
è artricolato in tre momenti: prima .neù con~glio 
dove lo 'Sohieramento pér -le 35 ore e le 50 anila 
.]ire si è consolidato con l'unità tm compagni di 
Lotta Contirnua, del OiIroolo Operaio, del ,PCl, del 
PdUP; poi nel 'oorso -deHo sciopero del gI1llIPPO 
FIAT di mercoledì quando ,i cortei interni sono 
confluiti in una grande '3'ssemblea di lotta che 
ha approvato per accl9lIllazione « la piattafoI1ln.a 
operaia »; imfine nellle assemblee di reparto di 
giovedì (come riferiamo in quarta pagina). 
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La • successione di Juan Carlos LE ASSEMBLEE OPERAIE PER IL CONTRATTO 

SPAGNA - Una pezza per il . regime FIAT di Cassino: sindacali­
sti in fuga, vitto'ria operaia Morto o vivo che sla il vecchio dittatore, la ridda che si è scatenata al suo capezzale mo­

stra quanto la successione sia difficile 

MADRID, 23 - In Spa-7'"intensità della arterioscle· 
gna è un luogo èomune rosi e dal ballonzolio del­
affeI1mare che da tempo le mani il li'Vello del moro 
Franco non governa più; bo di Parkinson_ 
che altre strutture che al- E' un'attesa più ohe giu­
tri centri di potere lo han- stidkata: anche se "Franco 
no sostituito. Bppure a.c- è ormai solo un simbolo 
canto a questa consapevo- ri·mane enorme ,la sua fun­
lezza vi sono infinite di; zione poli1ica, perché alla 
scussioni per stabilire in ~cadenza della sua morte 
ohe percentualle sia già sono stati rimandati tutti 
morto: chi dice il 40%, chi i tentativi di modificazione 
dice il 60%, chi assicUJra del reg~me. L'accumularsi 
che è già crepato al 100 dei progetti politici di so· 
per cento. Quando agli 4ni- stituzione ha creato in 
zi di ottobre Ila televisio- questi 'anni un gergo tutto 
ne lo mostrò sulla piazza s p e c i a l e: «con1muismo, 
d'Oriente, mezza Spagna aperturismo, evoluzioni­
era intenta a cakolare dal 'Smo, oambio, rotturo de­
tremore della ·sua testa la mocratica» ecc. Il faI li-

mento di ugnuno di essi 
ha fatto sì che tutto fos­
se .rimandato ailla scadenza 
ideologqca della morte del 
dittatore. Ora nelle ore 
della sua agonia tutti i 
partiti borghesi cresciuti 
in questi anni, tutti i per­
sonaggi che hanno cercato 
di candidarsi ad un 'rUolo 
politico per il post-franchi· 
smo e sono sempre rima­
st·i paralizzati dallia paura 
di bruciarsi, prendon:> la 
iniziativa, ora tutti frene­
ticamente tentano di inser­
si nel gioco. Questa enor­
me confusione a livello di 
vertice nasconde una real­
tà decisiva: il reg.ime, la 

Confermata ·Ia morte in' combat­
timento del compagno Peres 

I compagni del MIR cileno, con un 
comunicato a tutte le agenzie di stam· 
pa hanno confermato uffi'cialmente' la 
notizia della morte in combattimento 
del compagno Dagoberto Peres, mem· 
bro della Commissione Politi'ca del 
partito. 11 compagno Dagoberto si era 
trovato accerchiato in una casa di 
campagna alla periferia di Santi ago 
con altri compagni diri'genti del MIR. 
Dopo una battaglia di 4 ore i com. 
pagni sono riusciti a sfuggre all'ac· 
cerchiamento degii uomini della poli· 
zia, dopo aver fatto saltare l'edificio. 
Due poliziotti sono stati uccisi. " com· 
pagno Peres è caduto mentre copriva 
la ritirata degli altri compagni. 

I giornali . cileni di ieri riferiscono 
che un altro compagno è stato arre· 
stato e che nell'edificio si trovava ano 
che il compagno Pascal Allende, se­
gretario generale . del MIR. 

" compagno Peres, dirigente rivo· 
luzionario comunista, con tutti i diri· · 
genti e compagni del MI'R e le mi· 
gliaia di compagni si:onosciuti che 
hanno Si:elto la via de-lIa lotta nella 
clandestinità dentro j.J paese, ha lavo. 
rato fino al giorno della sua morte 
alla costruzione e aU'estensione dei 
Comitati di Resi·stenza, al rafforza­
mento del suo partito nella lotta con· 
tro la dittatura gorrlla. La morte del 
compagno Peres è un lutto non solo 
per i·1 MIR e per il proletariato e le 
masse popolari cilene, ma per tutti 
i rivoluzionari e i proletari del mondo, 
e per il proletariato ital·iano che si è 
sempre validamente mobilitato a fian. 
co della resistenza cilena. 

Lotta Continua inchina le sue ban­
diere in onore del compagno Dago­
berto Peres. 

IL GOVERNO VORREBBE DICHIARARE 
SCIOPERI 

ILLEGALE GLI 

GU operai Fiat inaugurano 
l' autunno caldo in Argentina 
Il ritorno di Isabelita coincide con una nuova ondata dr 
lotte opera'ie. Azione dell'ER'P a Buenos Aires. 

BUENOS AIRES, 22 -
Sembrerebbe il caso di di­
re bentornata Isabelita; il 
suo ritorno è stato infatti 
accompagnato da un mo­
vimento di lotta operaia 
generalizzato. Le lotte ope­
raie sono ripartite con un 
vigore senza precedenti, in 
pratica tutti i settori pro­
duttivi (miniere, meccani· 

'ca, banche, tipografie, pa­
nifici, ecc.) e il disorienta' 
mento del governo cripto' 
militare è dimostrato dalla 
contraddittorietà delle ini­
ziative prese per controlla­
re una situazione che fa ac­
qua da tutte le parti e imo 
pedisce la r~ali~zazio~e. dèi 
vari progettI dI stabilizza­
zione via via tentati. Men' 
tre, infatti, da un lato, il 
governo ha imposto alla 
Fiat di Cordoba di riapri-

- re lo stabilimento «Mater­
fer » (materiale ferrovia­
rio), che la dil'ezione aveva 
chiuso per rappresaglia 
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contro le lotte per aumen­
ti salariali (durante le qua­
li alcuni dirigenti erano sta­
ti sequestrati dagli operai), 
e ha ordinato aUa «Ferro 
della Patagonia» (est·razio­
ne di minerali ferrosi) di 
rispettare gli accordi sala­
riali con i sindacati, dall' 
altro sta dando il via ad 
una serie di azioni antio' 
peraie di carattere brutal-
1'1ente repressivo. Tra que­
ste, la sospensione delle 
clausole salariali dei Con­
tratti collettivi di lavoro, 
la cui mancata applicazio­
ne era stata già nei mesi 
scorsi all'origine della più 
grave crisi del regime. 

n'ora in poi l.ID «Istitu­
to Nazionale delle Rimu­
nerazioni », creatura di re­
gime con una rappresen­
tanza meramente formale 
di lavoratori, che il con­
gressD è ohiamato a isti­
tuiTe, dovrebbe goveI1l1~re 
i -J:ivelli salariali di tutta 
la olasse operaia. Inoltre, 
il governo ha dichiarato 
illegale - e quindi suscet­
tibile di immediata repres­
sione poliziesca - lo scio­
pero selvaggio ohe paraliz­
za dall'8 ottobre scorso lo 
~tabiliplento di camions 
Mercedes, dove una coIÌl­
missione eletta autonoma­
mente dagli operai condu­
ce la lotta contro il disfat-

tismo del sindacato metal­
meccanico che osteggia lo 
sciopero. 

Dando prova deLla debo­
lezza del governo, questo 
sistema del colpo al cer­
chio e alla botte non fa 
che alimentare lo svÌ.luppo 
ulteriore deHe agitazioni. 
Sono entrati in sciopero 
anche i 4.500 operai d~lla 
Fiat di Santa Fè, dove la 
assemblea autonoma ha 
deciso di proseguire la lot· 
ta, sconfessando anche qui 
l'a1:teggiamento conciliato­
re del sindacato che vole­
va continuare le trattative 
nonostante il licenziamen­
to di un centinalo di ope­
ral_ 

Anche gli operai della 
« Chrysler " sono entrati 
in sciopero contro la so­
spensione delle clausole 
del contratto da parte del 
governo. D'altra parte il 
governo stesso ha deciso 
stamaa'li. di presentare un 
progetto di -l.egge per ren­
dere illegali gli sciopeci c, 
per addolcire la pillola, i 
licenziamenti. 

Sul piano cieJ.la guerri- ' 
glia, si registra l'uccisione _ 
di un agente di polizia in 
un · sobborgo di Buenos 
Aires, attribuita all'EiRP. 

Nuovi scontri si sono ve­
rificati a Tueuman tra ER,P 
ed esercito. 

Treviglio (Bergamo) 

IL COORDINAMENTO 
DELLE PICCOLE FABBRICHE 

IN PIAZZA 

TREVIGLIO (Bergamo), 
23 - Operai, operaie di­
soccupati, donne, hanno 
dato ",ita aHa manifesta­
zione di Trevi~lio indetta 
dal coordmamento delle 
,fabbriche in lotta per la 
occupazione. 

E' la prima iniziativa eli 
mobi'li tazione presa dal 
cooIldinamento: Ila sua 
buona riusdta, l'attenzio­
ne con cu:i i proletari di 
Treviglio hanno fa tto ala 
al corteo, rappresentano 
una base sufficien te per 
rafforzare l'organizzazione 
delle ·fabbriche -in ~otta 
contro i lic0I1Ziamenti, e 
per intraprendere nuove 
mobilitazioni di massa. n 
corteo ere a'perto dagli 
striscioni dei C.d.F. della 

Beka, e della Same di Tre­
viglio, delila Fervet di Ber­
garrno; seguivano quelli del 
comitato disocoupat·i della 
Val Brembana e del comi· 
tato di lotta contro il ca­
rovita d~ Treviglio. Parti­
ta dal·la sede della SIP pre­
sidiata da molti 'PoLiziotti, 
la manifestazione si è con· 

,elusa nell'aula del conS'Ì­
gLio comunaile, dove gli 
operai hanno chiesto al 
sindaco l'esenzione dal pa­
gamento deble tariffe pub. 
blic he per tutti gli operai 
licenziati e in c.I. 

Domani atla Beka ci sa­
rà un'importante scaden-
2ia: un'assemblea aperta 
per organizzare il rientro 
in fabbJ1ica di 48 operai a 
O ore da tre mesi. 

borghesia spagnola non è 
riuscita in questi anni a 
costruire un 'alternativa va­
lida e solida al sistema po­
litico dittatoriale basato 
sulla persona di Franco. 

I! re che dov·rebbe sosti­
tuirlo, Juan Car.J.os, non ha 
né la capacità né la possi­
bilità d-i assolvere ad un 
ruolo un-ifìcatore « al di 
sopra delle par.ti ». Egli ha 
cercato di costruirsi un 
personaggio di continuato­
re ed insieme di riformata. 
re efficient.ista del regime. 
Ma in ogni caso dovrà ba­
sarsi su una coalizione di 
partiti e di forze che ~o 
sostengano in quest'ipote­
si, metJtendosi cont·ro tut­
le le altre. SuHa sua per­
sona convergono quindi in 
questi giorni tutte le pres­
sioni contraddittorie del~e 
{« famiglie" del 'regime. Fra 
la gente di Spagna corre 
una battluta: «Juan Cados 
è come un t-ampax: si tro­
verà nel miglior posto nel 
peggior momento ». Anti­
femminismo a parte, è una 
baututa che rende !'idea. 
Essa mostra, accanto al di­
scredioto di questo mona,r­
ca, anche la certezza che 
egli non potrà mai essere 
una soluzione vGlida. 

In tutta questa confusio­
ne si inserisce la domanda 
fondamentale: «cosa fa· 
Tanno le masse? )l . !Al re­
gime è chiara ~a necessi-tà 
di bloccare sul nascere 
ogni 10ro intervento nella 
situazione. LI 25 aprile del 
1974 iII!: Portogalolo !ha inse­
gaMO moLto anche alla po­
Lizia. E' probabile ohe aI,la 
mOJ1te di ·Franco la Spagna 
sa,rà in uno stato di asse' 
dio anChe se non dichiara· 
to: alle guardie civili piaz­
zate in ogni angolo di stra­
da sa'fà dato ordme di spa· 
rare immedia1amente su 
ogni rtentat·ivo di manife­
stazione. Non pare che il 
regime vada oltre questa 
soluzione 'POliziesca che 
può forse durare 15 giOl!1Ili. 

Fra poco scadono impor­
tanti contrattI di lavoro: il 
settore ·delola costruzione a 
Madrid, ohe è il più nume' 
roso e io] più combattivo; 
quello del metallo a Bar­
cel,lona etc etc. A Barcello­
na, accan10 al rinnovo 
aziendaJle di fabbriche co­
me -la SEAT 'Vi saranno in 
quest'dnverno un milione 
di bvoratori di varie cate· 
gorie impegnati nei riJnno­
v·i contrattuali. E' una sca­
denza che fa paura, ricor­
da 'la lotta della Seat di 

PALERMO 
teo per tutto il percorso. 
Mai come oggi i proletari 
in lotta si sono sentiti così 
forti. Sotto. il comune era­
no felid di avere tantissi­
mi studenti attonlO e · non 
smettevano - di lanciare 
slogan. Un proletario da 
un pullmino pieno di bam­
bini e addobbato con ban­
diere rosse, raccontava le 
storie della gente del quar­
tiere e denunciava le ma­
lefatte dei democristiani 
locali. La piazza ha rim­
bombato per un'ora di 
slogans contro Marchello e 
la DC e tamburi, mentre 
una compagna proletaria 
e uno studente dell'IPSA 
tenevano due brevi comi­
zi a lungo applauditi. 

Intanto il sindaco Mar­
chello si è dato alla lati­
tanza; i proletari non vo­
lendo aspettare sono . r,ipar-. 
titi in corteo dirigendosi 
in prefettura, Gli operai 
dei quartieri in lotta (tan­
ti del cantiere navale) non 
sono andati al lavoro per 
essere in piazza a dirigere 

' il corteo. 
La manifestazione di og­

gi era stata preceduta dal 
blocco stradale di Altarel­
lo di ieri e da un nuovo 
presidio di massa ad un 
palazzo sfltto (dell'ing. In­
corvala che da buon spe· 

. cuIatore tiene sfitti 8 ap­
partamenti per alzare i 
prezzi) tenuto per oltre 
un'ora da 200 proletari, 
quasi tutte donne: questo 
è il modo proletario di pre­
parare con la lotta le sca­
denze cittadine, queste so­
no state le premesse alla 
grandiosa manifestazione 
di stamattina. Con questa 
forza, con questa organiz­
zazione ora devono misu­
rarsi il sindaco, il PCI, i 
sindacati. 

II movimento di lotta 
dunque cresce e si esten­
de sempre più coinvolgen­
do nuovi _ quartieri a par­
tire dalla mobilitazione de­
gli operai e delle donne in 
prima fila nella lotta_ 

EDILI 
la forza-lavoTO porta alla 
r rduzione del numero de­
gli occupanti (rica,ttati da 
un numero c rescen te d:i 
disoccupati), ali'introduzio­
ne massiccia del cottimi­
smo e del subappalto, al­
l'offerta di un numero 

questo gennaio, cortei di 
migliaia di operai che si 
scontravano con la polizia, 
la decisione con cui la ~ot­
ta continuò anche dopo lo 
accordo, per il riconosci­
mento della comm~ssione 
operaia eletta dall'assem­
blea. 

Allora fu possibile stron­
care questa lotta portando 
la polizia direttamente nei 
reparti e puntando il mi­
tra su chi non voleva la­
vorare (300 si rifiutarono 
c0munque e furono imme­
diatamente buttati fuori e 
licenziati). Ciò fu possibile 
per l'isolamento della lot­
ta SEAT, ma cosa può ac­
cadere se accanto ad essa 
decine di altre fabbriche 
saranno in Iotta? Dal brac-I 
cio di ferro imposto dal re­
gime in ottobre con le ese­
cuzioni si capisce anche be­
ne la necessità di preparare 
questa scadenza come una 
sconfitta del movimento o­
peraio sul piano politico 
generale. E' un braccio di 
che continua nelle elezioni 
sindacali al secondo livello, 
ossia per eleggere i rappre­
sentanti a livcllo provincia­
le e categoriale. E' una sca­
denza poco apariscente ma 
importante. 

Un successo del'le « candi­
dature democratiche unita­
rie )l ossia delle commissio­
ni operaie in queste strut­
ture faciliterà la prospetti­
va di unificare tutte le piat­
taforme aziendali e trasfor­
mare in senso politico la 
scadenza sindacale. Questo 
è oggi possibile_ In questo 
ottobre, anche se non si è 
ri usci ti a ripetere il suc­
cesso di Burgos, rimane il 
fatto che il numero delle 
fabbriche che hanno scio­
perato è stato infinitamen­
te superiore. Sebbene ciò 
non abbia prodotto manife­
stazioni di piazza simili a 
quelle di 5 anni fa, rima­
ne il fatto solido di una 
crescente consapevolezza 
politica generale della mas­
sa operaia. Ancora una vol­
ta sono stati gli operai del­
la SEAT a voler dimostrare 
che la loro forza non è sta­
ta sconfitta d!l.lle esecuzio' 
ni: il giorno 18 per il quar­
to anno consecutivo, nessùn 
operaio SEAT si è recato 
al lavoro in ricordo del lo­
ro compagno Ruiz Villal­
ba, ucciso nel 1971 dalla 
polizia. 

Contenere questa forza 
sarà molto difficile, per chi 
prenderà il posto di Fran­
co. 

sempre maggiore di ore 
di stFaordinario, difficil· 
mente rifiutabil~ a causa 
della riduzione costante 
del potere d'acquisto del 
sala.rio per l'inflazione. 

Di fironte a questa situa- . 
·zione è sufficiente, come 
fa il s-indaca.to, parJare di 
«rilancio dell 'ediliizia per 
lo lS'vi[uppo del paese »? 
Non c'è lin questa parola 
d'ordine una pericolosa 
sottoV<lllut!azione di esplici­
,te tendenze padronah che 
mirano al recupero del 10-
'ro pOitere suJ. ·la voro? 

Come ev,i1are, senza una 
lotta operaia nei cantieri 
capace di contrastare la 
gestione capitalistica della 
crisi, una uIlteriore divisio­
ne aH'intemo della cate­
goria che di fatto ridurreb­
be ·iJl potere contrattuale e 
politico degli edili già du­
ramente intaccato dalla 
-forte dimlÌnuzione degli oc­
cupati? . 

Nè possiamo farci ingan­
nare da un contenimento 
della disoccupazione nel 
breve periodo che sanoi­
orebbe la perdita 'permanen­
te di 400 miila posti dlÌ la­
voro nel settore. 

In real1à gli interventi 
governativi congiunturali 
'accelereranno i proces'si di 
r.i·strutturazione padronali 
se l'a classe operaia non ar­
ticolerà le sue lotte nei 
camtieri, non per -la ricOiIl­
versione o modernizzazio­
'ne del settore {processi di 
fatto convergenti con gllÌ 
inter.essi dci padroni a lTi-' 
durre i costi di cosotruzio­
'Ile per trarne aUJIIl.enti di 
'profitto), ma per imporre 
l'e1inùnazione del cottiIno, 
del subappaIto, d e g I i 
straordinari; per opporsi 
alla tendenza padronale a 
produrre di più con meno 
operai, chiedendo la ridu­
zione di orario a parità di 
salario per accrescere la 
occupazione e il salario. 
Strettamente legata a que­
sti obiettivi è la richiesta 
di un forte aumento sala­
riale, 50.000 lire, che per­
mette di portare a fondo la 
battaglia contro il cottiIno 
e gli straordinari. 

Propcio per queste ra­
gioni le lotte degli edJili de­
vono avere il loro centro 
nei cantieri_ 

Gli edili non sono dispo­
sti a riempire di nuovo le 
tasche dei padroni accet­
tando lÌ bassi salaIli, la di­
soccUipazione e ~'aumento 
dello sfrubtamento. 

Per questo le lotte nei 

({ 50.000 lire pulite senza tasse, senza trattenute ». « Ogni ottava ora la­
vorativa è un disoccupato in più ... » Scioperi autonomi per i livelli e con­
tro i ritmi 

CASSINO, 23 - Lo scio­
pero del gruppo FIAT di 
mercoledì a Cassino era di 
di 3 ore in mezzo al tur­
no, cO$ì avevano imposto in 
consiglio i delegati di si­
nistra e gli operai interve' 
nuti, bocciando la propo­
sta di 8 ore che avrebbe 
portato a uno « sciopero va­
canza ». In quello stesso 
consiglio era cominciato lo 
scontro suglI obiettivi che 
vedeva schierati da una par­
te i sindacalisti esterni, un, 
rappresentante del PDUP, 
inviato ufficialmente con il 
ruolo di avvocato difensore 
della piattaforma FLM e al­
cuni delegati del PCI; dal· 
l'altra i compagni di Lot­
ta Continua, del Circolo O· 
pera io ed altre avanguar­
die che non fanno riferi­
mento a nessuna organiz­
zazione. 

ziata l'assemblea! L'opera­
tore sindacale non ha tro' 
vato di meglio da fare che 
criticare punto per punto 
il volantino di L.C. distri­
buito all'entrata, ma non è 
stata una trovata felice! 
Subito hanno preso la pa' 
rola un compagno del Cir­
colo Operaio e uno di Lot­
ta Continua: applausi, slo' 
gan, commenti halillÙ sotto' 
lineato ogni passaggio dei 
loro discorsi: 50.000 lire 
«< Sì ma pulite, senza tas' 
se, senza trattenute ») 3S 
ore «< ogni ottava ora lavo' 
rata è un disoccupato in 
più ») scatti automatici e 
così via ... 

Poi i cortei si sono rifor­
mati ripulendo un'altra vol· 
ta la fabbrica. 

Per stamattina erano pro­
grammate le asserr.blee di 
reparto, ultima speranza 
per il sindacato di risolle­
varsi contando sulla divi­
sione degli operai. Ma i calo 

coli e numeri sindacali in 
questi giorni non tornano 
più ... 

In lastroferratura 7 in­
terventi sulle 35 ore e le 50 
mila lire hanno annullato 
l'introduzione dell'operato­
re sindacale che ha pensa­
to bene di andarsene: non 
c'era più niente da dirsi! 

In verniciatura l'interven­
to de] sindacalista esterno 
è stato subissato di fischì 
e slogan, a metà ha dovuto 
smettere e è scappato giu­
rando che in quel reparto 
non ci metterà più piede. 

L'assemblea se la sono 
presa gli operai ribadendo 
gli obiettivi della riduzio­
ne d'orario e del salario, 
discutendo sui problemi 
della fabbr~ca (riduzione 
dei ritmi, livelli), ponendo 
ly basi per l'organizzazione 
autonoma (si è parlato del 
comitato di reparto un o­
peraio ael Circolo Operaio 

è intervenuto a nome di 
tutta la sua squadra, si sta 
quindi superando l'adesio' 
ne individuale al program­
ma). Al montaggio dove la 
situazione è più debole so' 
no intervenuti solo il sin' 
dacalista che ha attaccato 
istericamente Lotta Conti' 
nua e il compagno operaio 
di Lotta Continua che gli 
ha risposto; perché sia fat.­
ta più chiarezza gli operai 
hanno organizzato per i 
prossimi giorni comizi alle 
porte in cui si tirino glo' 
balmente le fila di tutte le 
assemblee che ci sono sta­
te, perché il sindacato non 
possa in qualche modo uti­
lizzare a suo vantaggio le, 
pochissime, situazioni più 
deboli. 

La «parola» è ora alle 
lotte di squadra e di re­
parto: già sono in corso 
scioperi autonomi per i li· 
velli, contro i ritmi, per 
il salario. 

Qui si è avuta una pri­
ma verifica dell'adesione 
che avrebbero avuto in se' 
guito gli obiettivi operai. 
Prendevano la parola dele' 
gati «sconosciuti» dicen­
do: « lo non sono di 
Lotta Continua, ma voglio 
le 35 ore e le 50.000 lire ». 
Su questi obiettivi si sono 
schierati anche operai del 
PCI e -uno del PDUP che 
ha suscitato le ire del rapo 
p re s e n t a n t e «ufficiale» 
(<< Poi in sede facciamo i 
conti...» l. 

P . . Garibaldi: CC e PS assal­
tano i picchetti dei pescatori 

In fabbrica intanto co' 
minciavano ad apparire i 
primi cartelli, discussioni 
si accendevano sulle sque­
dre e alle porte. 

L'entusiasmante riuscita 
dello sciop.ero di mercoledì 
e l'uso che gli operai ne 
hanno fatto non sono stati 
quindi una fiammata imo 
provvisa, ma la logica con' 
seguenza delle giornate pre' 
cedenti. Alle 7 il lavoro .è 
stato bloccato dappertutto: 
due grossi cortei ,;on') par­
titi dalla verniciatura e dal 
montaggio spaztando le of-

. ficine; l'indicazione sindaca­
lé era dì andare alla men° 
sa del montaggio ma gli 
operai non ne volevano sa' 
pere di rinchiudersi: i cor­
tei sono andati alla palazzi' 
na, hanno bloccato I can' 
celli impedendo l'entrata 
degli impiegati, gli slogan 
del potere operaio rimbal­
zavano da un cordone all' 
altro in questo clima è ini' 

PORTO GARIBALDI 
(FE), 23 - Lunedì poco do­
po la mezzanotte circa 150 
fra poliziotti e CC coman­
dati dal questore di Ferra­
ra, Locchi, e dal capitano 
dei CC Mor, hanno aggre­
dito il picchetto inerme di 
alcune decine di pescatori 
a colpi di calcio di fucile 
e di manganello, ferendone 
cinque (uno riportava gra- · 
vi contusioni alla schiena 
dopo i colpi ricevuti col 
calcio del fucile' mitraglia­
tore). 

Gli esecutori di questa 
« brillante» operazione pro­

,cedevano quindi a togliere 
. e a portare via la catena 
con cui i pescatori di Por­
to Garibaldi avevano sbar­
rato l'uscita del porto a 
dimostrare la loro compat­
tezza in questo sciopero. 
A questa gravissima pro­
vocazione i pescatori hanno 
opposto la ferma decisione 
di continuare lo sciopero 
f.ino a quando non saranno 

DALLA P'RIMA PAGI:NA 
cantieri, come i picchetti al PPD - alt'I'imenti si entra 
sabato contro gli straordi- in contraddizione cOiIl la 
narl, la mobilitazione con- volontà di sostenere l':ini· 
tro i cottimi e il subappal- ziativa privata ». 
to, per il salario e l'orario, Questa volontà borghese 
insieme alle lotte territo- di frenare l'ass·alto prole· 
riali di unità con le altre tario al' redeNto, non va di­
forze sociali e politi- sgiunta daI.la necessità dei 
che (disoccupati precari, verti,li mi.litari di arginare 
giovani in cerca di prima l'infrazione d:i armi in ci,r ­
occupazione, comitati di coLBzione nella società 
lotta al carovita, ecc.) per «" già troppe volte utHizia­
i bisogni proletari nei te nell'assal·to a proprietà 
quartieri e gli scioperi che ~ beni...» - come ebbe a 
raccolgono questa forza co- / dire Costa Gome:»' 
sì costruita, rappresentano l Resta da sottolLrreare.c~e 
oggi l'unica prospettiva ~ la lacer~nte co~traddlZ~o­
riscossa per il movimento ne che mves·te l'l terreno 
degli edili I deH'economia e che ha ai 

. / suoi opoli opposti - per 
intendersi - il decongela­
mento dei capitali ad Opor­
to 'da una 'parte e ~ pre-LISBONA / 

! stiti ai contadini delle ter-
stretto il sesto gov~rno, duo ' re occupate accordat'i dal­
rante lo sciopero della ca- le cOID/Il1issiòni di base 
tegoria ». «Siamo arrivati dei bancari dalll'altra _ 
ad un punto .- sostengono non fa che aç:celerare i 
ancora i padroni - in cui tempi dello scontro. 
la massa salariale che le « Le nostre ·rivendicazio. 
imprese dovrebbero soste- ni 'sono incompati'bili con 
nere 'secondo i nuovi accor- .l'accumulazione capitalisti. 
di, risulta superiore al va- ca - diceva ieri un diri­
lore che il settore stesso è gente sindac~le metahnec­
in grado di produrre - e canico della regione di Se­
concludono: mettiamo in tubaI - :ma :il programma 
guardia il governo perché padronale - aggiungeva 
eviti che il paese arrivi al- - si identifica con .la vit­
la bancarotta,,_ Natural- toria borghese della guer­
mente, oltre a dar consi- ra civile. Stiamo andando 
gli ad Azevedo, c'è la mi- verso un muro, lo sappia­
naccia diretta e sostanzia- mo. I<l problema è di sape­
le di 2.000 nuovv disoccu- re se avremo il tempo e 
pati nel settore, nel caso la capacità di arrivarci 
non fossero ritirati i prov- con tanta 'forza da riusci­
vedimenti già ottenuti dagli re a sfondarlo. !La testa ce 
operai. Che la questione l'abbiamo dura abbastan­
economica non sia distino za » . 

ta dalla questione militare Gli episodi dei contadi­
è certo_ A dare sostanza a ni che vanno in fabbrica a 
tale unità di interessi che cercare i,l concime e dei 
unisce il padrone fascista pescatori che scambiano il 
della piccola e medi.a . imo pesce con .j .prodotti delle 
presa al gruppo mIlitare cooperative agricdle, por­
attualmente al go,verno, ha ..- tano il segno non di un 
pensato Veloso, _ Il coman- nuovo impossibile modeHo 
dante della regIone ~ord, di svi-Iuppo, ma della va. 
che mentre tentaya di at- lontà popolare di resistere 
tl:1are la . . repressIOne su! alla crisi rafforzando la 
plaI?o m.llItan?, h~ dato l propria organizzazione, tra­
~rdlI~e dI to~l~ere I co~trol- sfol1ITIandola in orgaqizza­
II S~I deP?SIt1 b!lncan, d~1 zione di potere, Tiempiendo 
capitale, unpostI dali Ul~l- di contentui e di program­
~o governo Gonça~ves. yla ma le assemblee teflrito. 
l!bera alla fuga del .caplt~- riali che si stanno molt i. 
11 del nord, per ordIne ml- plicando. 
litare: questa la sostanza 
delle parole di Azevedo sul-
l'autorità - « che deve ri- IT ALSIDER 
guardare indiscrimin~a­
mente tutti i portoghesi ". 

« Non deve riguardare 
tutti egualmente - spiega 
infatti 1"'Expresso", del 

entrasse in fabbrica una 
fol ta delegazione di disoc­
cupati; il compagno ha 
proseguito affermando la 

piegati gli armatori. 
Tutta Porto Garibaldi è 

scesa compatta in sciope­
ro accanto ai braccianti di 
mare contro l'assalto poli­
ziesco e i suoi mandanti. 
PS e CC hanno sentito il 
bisogno di coprire la be­
stiale aggressione di lune­
dì notte, ricorr:.endo al -Re-' 
sto del Carlino », che svol­
ge il ruolo di difensore de­
gli armatori in questa ver­
tenza che li vede completa­
mente isolati. Nella pre­
meditazione all'assalto del 
picchetto, poliziotti e CC 
si erano portati persino gli 
estintori per spegnare il 
fuoco attorno a cui si scal­
davano gli scioperanti: 
questo dice tutto su come 
fosse stata preparata ed ar­
ticolata l'aggressione. Il 
marescsiallo Serra, che è 
stato prodigo nel prepa­
rare questa provocazione, 
rifiuta di riconoscere i di­
ritti dei lavoratori ma non 
ha mai rifiutato il pesce 

necessi-tà dell''l.IJl1ità tra 
opemi e disoocupati su 
obiett,ivi qualificanti che 
diano ~ubito occUipazione, 
che riducano la fatica de­
gli operai, che spezzino i·l 
'progetJto llIllt~operaio p or­
t 'ato avanti dai padroni. 
Gli obiettivi con cui il com­
-pagno Cllaudio 'ha conclu­
so j.J suo intervento erano: 

1) noi vi chiediamo di lot­
tare subito al nostro fian­
co, perché s~ano assunti 
gli 800 operai necessari . a 
completare l'or.ganlÌco; 2) 
-che si jnizino subito i la­
vori delola variarute con la 
immediata assUlllZione dei 
mille operai necessari; 3) 
ohe siano bloccati da subi­
·to tutti gLi straordinari. 

L'intervento, che era stato 
seguuto in perfetto silenzio 
e con vivissima aHenziOiIle, 
è '$Itato salutato con un ap­
plauso fragoroso da tutti ' 
gli operai presenti. Segui­
vano poi aLtri interventi, 
di cui uno di un imp.iega­
to reS'pOIl'sabile de1la cellu­
'la del ·PCI, che è sta,to co­
sotretto ad attaccare sep­
'pure . moderatameIllte il 
s1ndacato per poter paI'la­
re, al solito, di invest·imen­
!Ii e riconversione. Ha pre­
so la parola in fine' un al' 
tro compagno che, dopo 
aver a lungo parlato del 
problema delola casa ha 
concluso: « AHora siamo 
.tutti d 'accordo, 50.000 l<ire 
parità normativa, ,riduzio­
ne generalizzata e drastica 
dell'orario di lavoro ». 

Con l'unanimità su qug­
sti obiettivi la maggioran­
za degli operai tornava nei 
reparti, mentre nell'isola­
mento e nell 'indifferenza 
generale concludeva l'as­
semblea Bennato sindacali­
sta del PDUP, che riusci­
va a cavarsela grazie a un 
discorso, generico, al soli- .. 
to_ 

Questa assemblea segna 
una svolta all'interno dell' 
Italsider, ribaltando quel 
clima di sfiducia creato 
dalla lenta agonia del CdF, 
sempre più isolato, impo­
tente e sempre meno rap­
presentante degli obiettivi 
operai. Oggi in fabbrica 
cresce la volontà di impe' 
gnarsi in una lotta su obiet­
ti vi al ternativi che ridi ano 
fi ducia al movimento ed è 
partico larmente importante 
la stretta unità tra operai 
e disoccupati; oggi il cor­
teo dei disoccupati organiz' 
zati ha girato per Bagnoli 

che questi gli hanno sempre 
dato. «I! Resto del Carlino» 
cavalca egregiamente la 
provocazione annunciando 
denunce per «blocco del­
la navigazione» e si abban­
dona alla più canagliesca 
intimidazione avvertendo 
che si tratta di un reato 
punibile con uno o più an­
ni di reclusione. Non lo 
sfiora il sospetto che le ri­
vendicazioni dei pescatori 
siano giuste e che le for­
me di lotta adottate siano 
esattamente proporzionali 
alla tracotanza padronale. 
I braccianti di mare chie­
r!ono: 100.000 lire per i ca­
pitani, 80.000 lire per i ma­
rinai, 70.000 lzre per i mozzi, . 
una più equa ripartizione 
del pescato, migliori.. CQ,Ldi­
zioni di lavoro in mare. La 
volontà di lotta che sta die­
tro a questo, che è il più 
grande sciopero di Porto 
Garibaldi, esce ulteriormen­
te rafforzata dopo quanto 
è successo. 

raccogiliendo la solidarietà 
di tutto il quartiere, con le 
donne, in lotta per l'auto­
riduzione che, vedendo sfi­
lare il corteo invitavano i 
figli a parteciparvi. Una 
forza che può imporre il 
proprio controllo sugli o· 
biettivi come il censimento 
dei posti di lavoro disponi­
bili all'Italsider effettuato 
dal Comitato dei disoccu­
pati che davanti ai cancelli 
gridavano in faccia a quelli 
dell'esecutivo «quà lavoro 
c'è stà e nu'n ce' vonno 
da'». 

All'assemblea aveva par' 
tecipato anche una delega' 
zione . del coordinamento 
delle piccole fabbriche che 
ha portato la pregiudiziale 
alla firma dei contratti del­
la difesa del posto di lavo­
ro, e il ritiro dei licenzia­
menti. 

1ìRIESTE, 23 - Oggi si 
è svolta un'assemblea ge­
nerale all'Italsider sulla 
consultazione dena piatta· 
forma; il fatto che sia sta­
ta , fatta l'assemblea gene· 
nde è già una prima vito 
toria degli operaà nei con­
fronti dei vertici sindacali 
che fino a ieri volevano 
esclusivamente assemblee 
di reparto. I cOmpagni del­
la sinistra rivoluzionalTia 
(Lotta Continua_ e la IV In­
ternazionale) hanno pre­
sentato una mozione che 
richiedeva ·Ie 50.000 .lire e 
'la riduzione di orario a 
36 ore. L'asse.mblea ha ac-

. colto 'la mozione con gli 
applauSIÌ e dirmostrando 
che la- stragrande maggio­
ranza degli operai, vuole 
questi obiettivi e non ap­
prova la piattaforma del­
l'FLM. 

La presidenza ha fatto 
in modo che non si arri­
vasse ad una form:al€ vota­
zione, ma nOiIl c'è dubbio 
-éhe l'assemblea si sia 
es pressa a favore degli 
obiettivi deble 50.000 lire, 
della riduzione di orario 
a 36 ore, contro gli straor­
dinari. L'assemblea di og­
gi fa seguito ad una riu· 
n ione del C.d.F. dove pure 
fu presentata una mozio­
ne dai compagni rivolu­
zionari e dove pure 'l'ese. 
cutivo aveva evitato la 
votazione. Ora 'si svolge­
ranno le assemblee di re­
parto, dove il sindacato 
spera di recuperare, e do· 
ve invece gli operai Ticon­
fermeranno -la volontà che 
si è espressa nell'assem­
blea generale. 


